
RELAZIONE IllUSTRATIVA 

Con la legge 15 tnMZo 2017, n. 33, w::ante Dlkga m(ltlù ll«'l!N rvliJiiw (1/ tolltradD i/4//iJ JX'miiÌ, al 
riordino tklle pmta?joni t al sislntla tkgli Ìltlmfllli 1 thi JmiJif soda/i, il nosu:o paese ba ptevisto ~ la. prlma 
volta nell'otdlnamento nazionale uno st:tumento geneWizzsto di oon~ ~ j>0\1"~. il Reddito di 
lodusione. Si tmtta di UnA misum molto attesa.. da un lato pet contrastate gli effetti dum.tuti della Wsi 
ecooo.tniu e finanziariA che bQ ~lpito nella seconda met} dello scotso deceruùo le grandi eo:momic 
internazionali - e il nostto pa~e in patticobue -, eviden~o b. nectSSitn di dowsi di strumenti di 
prote-zione del reddito dal cataUe:re unive.m.le per coloro in condizione di povertà; dall'altro, petéhé il 
nostro paese - anche p:drna deliA emi - mppretlentavQ U11 dei pochi m quelli più. sviluppaù in cui tali 
tnisut-e non erano previste. T211t'~ che la etessa Unione Eu:topee., nell'ambito délla Stmtegis. EU2020, ha 
negli ultimi anni formulato all'Italia taCCOO'Wlàa:d.oni specifiche pet fQ~ione di una lrt:tat~ 
nuiooale di contrasto alla povertà. 

Il dec.reto legislativo in esame, attenendt>$i ~principi presM1i nella legge n. 33 del 2017. ha 
attuato i tte criteri di delega ivi previsti - introduzione eli una. misura utl.Ìcil n~ pet a coofn3to alla 
pove~ ti.otdino delle prcstuioni di natuta. ase.iste:M.iale e taffo~runento del coocdiruunento degli 
·.interv-enti in IDilteda. di servizi sociali. 

Nello specifico, in QSSeJ:Vaaza al primo princq,io di d~ è stata. disciplinato il Reddito di 
inclusione (Rei), misura naziomle di conttssto aJh povertlt, condizionato alla prova dei me'ai. e " 
vo~zione unive.reale, individuato come livello essenziale delle p~oni da gann1ire unifol:llnemente 
in tntto il te:ttitorio nùiorude ai nuclei fanUl.iari in condWon.e di povertà • nei lituiti delle .t:Ìsonle 
dispombili neJ Fondo pèt la lotta alla pov~ e d'esclusione s~ di cui all'articolo 1, comma 386, 
deils legge a. 208 dd 2015 (di seguito "Fondo Povetti''). 

n Rei non è solanto un beneficio econonùco, ma Wl più. atnpio progetto pcrsooa)h2ato - in 
una coroice costituita da sostegni per: il nucko e impegni del nucleo stesso li!Wizzati al raggiuogi.tneato 
di obiettivi specifici - volto ad accotnpagnate vemo l'autoo.~ cbl è .in cood&io:ne di povert.Q. E' 
compito delh tete territoriale dei servizi valutate sotto le divetse ditneosioni i bisogni delle famiglie e 
costruite. insieme a& fatnìglie stesse e in esito Il tde valutuione multidimensiooal.e, un progetto che 
uaoci llll'aiuto economico gli rutti sostegni necessari per gli obiettivi di attivQZione, rcinserltnento 
hvorativo e inclusione socW.e che il Rei si propone. 

Nella piima fase di avvìo, il Rei sarà r:iservato ad wa ·platea molto ampia, an-che se non 
esausti% delle persone in l_>overtà: si tra.~ in partkolru:~ delle famiglie con figli 1ni.aormni, con 6gl.i 
con di.s!lbitità, con una donna in stato di gtavidaJln o con componenti disoccupati lll.tra 
cinquantacinqucnni. Sono le !a$ce di popokzione .individuate dal.latote come tm le più biiognose, a. 
cui pcioritaria.mente tisetv~ l"lntervento. in continuità con il SIA e ltASDI, dle il Rei and!à t. sostituite 
itt vis. esp:msivn. Cotnunqu.e, U decreto in esame, sulla base dei criteri di:tettivi della legge delega, 
~\'id"'!_~ subito lo strumento - un P.imo pet ls.lott.a »l1a. povertì. e all'es~e sociak -me~ i! 
<JU!de, .io presen2jl dì risorse aggiuntive, si 'Fùò procedere àd un ùlte.tiore pduale estenSione ({el.la·plf.tea· .. 
dei beneficiari e/ o ad \lll incremento del beneficio. 

In attuaziooe del sei:ondo principio di delega, v-engono poi tiordimte le p.tesw:r.i.Qni assiste.nziili 
finalizzate al contr-asto alb. povertà. In pd.tno htogo, viene di$~ata la transizione dal SlA sù. REI, 
agevob.ta dalla analogia delle pbtee dei beneficiari, fucendo Cotnunque saNIL )a possibilità di contilluare 
a fruire il SlA sino allft naturale s01den2a prevùlta per:- coloro cile n~ beneficiano al momento delPentmta 
in vigQre del Rei. Inoltre, vengono nortnate le modalità tesiduali di etogazione dell'ASDI nel 2018 in 
favore di coloro che ne ~tutano il dit:itto nel 2017 per un successivo completo rlassothinM:nto nel Rei. 
Con riferimento iilla Carta acquisti, il riassotbinte:nto avviene solo per quei beneficiari tm O e 3 anni 
anche in pos$esSO dei requisiti per il Rei. 
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In attuarion.e del tetto llrittcipio di delega sono stabilite nonne per il mffon:IUilento del 
coo.tdina.mento degli inter:venti. in materia di ~ 80ciali. All'uopo, è istituita k Rete della p.rottzione e 
dell'inclusione sociale ptesso il M.UWtero del lavoro e delle politiche socisili ed è altresi istituito il Nuovo 
sistetna infattnativo dei se.rvhl sociali (NSISS) c~ in-tep e t~mtituisce l'attuAle sistema inf<)t1llfltivo dei 
sel'Vhi sociali e il Cudlari.o dell'assistet12a.. Si prevede inoltre che k .regioni e le provinèe autonome 
disciplinino modalità di coordinamento e in.tepziòne nelroffe.rta tettitomle dei servizi olu-e che fottne 
organizzative per m gottione asrociatn tlello specifico dei setv'M sociali. Nell'ru:nbito della 
tiotganizzazione del Ministero del lmroto e delle politiche sociali è pre:ristà l'i$.titu%ione della. Direzione 
gene~ale per la lotta aDa poverti e pet la progwnm!WQne S«ia1e ah quale rono trasferite: le fi.tmioni 
della. Direzione geneide per l'inclusion~ e le poUtiche sociali, cooseguentemente soppressa. 

Chiudono il decreto al(!Ulle diBpomioni fin.a1i. recanti la dìsciplina di avvio del Rei e 
l'abroga~iottc: di alcune norme di legge. 

L'ultimo attioolo stabilisGe l'entrata io vigon: del dectcto il gio.tno successivo a queRo della. sua 
pubblkuione nella Guzetta Ufficfille dclla Repubblica it2liana. 

Disposjziooi ~erali 
I:intetveoto nonnat.ivo è confanne ai principi previsti dall'atlkolo 118. primo c<muna. della 
Costituzione e non contiene tilegificazioni di notme delegifi~ né sono mti l.l'tifulzati sttutnenti eli 
s~plificrudonen~tiv~ . 
Non si è .ticorso a& tedÙca ddla. nov~ poiché si è radicalmente si:rottutltto un nuovo assetto 
norrruttivo. 
Uintetvento non compor~ effetti abrogativi impliciti. e non inttod.uce disposizioni ~ve.nti effetti 
retroltttivi o di tcviviscettta eli nonne precedentemente ab~te o di intetpretazione autentica rispetto 
allit normativa vigente. 
n p:tovvedimetlto ai compone di cinque Capi e ventisette articoli. 

Artiwlo 1 - Drfioi:rjw 
Le disposizioni prevedono le d~fin:izioni vAlevoli ai fini dcll'applicazione del dc:cteto k..gislativo e i 
relativi riferimenti normativi. 

Articolo 2- R#difo di UrdJuiotH- Rei 
Le disposizioni prevedono le <:amtteri&tkhe del Rei ~ misWll. Uil.ka rnizionale per il c:ontr.a.sto alla 
pove.ttà, a Cll.tllttere universale. condizionata illla p.ton dei tnezzi e s.ll'adesione ad un ptogetto 
petsorulli7...zato tli attivnione e di fu.clusione .soda1e e lavorativa tioalizzato all'affrancamento dalla 
condizione di povertà. Il Rei è ~colato in due oomponenti (un beneficio economico e una 
C()M'Ol1~~.f!i~ervizi aliil ~). Yengo~lo.poi ~te, nel dettaglio, le modalim·di richiesta dei kl) 
il ricOnoscimento dà part~ ddl'INPS ai fini della succemv1t erogazione, nonché la compatibilità con 
l'attività lavorativa. 

AJ:tk.olo :} - &tqitimi 
la disposizione ptevede LI tipologia dei destinatari del Rei e i requisiti (soggettivi e oggettivi) ricbieati ai 
fini del rleooosdtnc:nto del diritto al beneficio. 'fJ:UWi essl!11%isdmettte di ~iti riguaulaoti: Ja 
residema e il soggiomo; la condizione econom.ka; hl oom~one del nucleo famlliate. Con 
riferimento al soggioroo, il beneficio è destitH.to tÙ cittadini comuoitarl, ovvero familiati di cittadino 
italiano o comunitario non avente la cittadim.ma di Utl.o StAto :membro che sia titolare dc:l diritto di 
soggiorno o del diritto di soggiorno pet::tn.lli1mte, ovvero citmàini stunieri in possesso del pertne88o di 
soggiomo UE per s~rnanti di lungo periodo. A questi si aggiungono i titolari di protezione 
intenmzionale, chè in base :illa oot:in2tiva vigente sono equipamti ai cittadini italiani nell'accesso sile 
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prestaZioni assistenziali. Quanto P11a. te6idenza è ri~ta una resiàen2a in via continuativa. nel paese ®.. 
almeno due anni al momento detk pteseo.ta:rione òdk domanda. 
Con riferimento S!.llil (;OJ).dh:io.ne economica. il nucleo famlliate del rlcbiedente deve essere in possesso 
di: un valore dell'ISEE non aupe.dore ad curo 6.000; un valoxe dell'ISRE non superiore ad euro 3.000; 
un valore del patcitnonio .itnmobil:ia1:e, diverso dalla essa di sbihtZione, .non superiore ad euro 20.000; un 
valo:te del patritnonio mobiliare, non superiore ad u.na soglia di euro 6.000, accn:aciuta di euto 2.000 pet 
ogni componente il nucleo fAmili:ue eUGCUSivo al prlrao, fino ad un massimo di emo 10.000; con 
riferimento al godintenro di beni durevoli ed altri indiattori del tenore di vita, non deve possedere o 
avete ndla piena disponib:iliti autoveicoli o m.otovciooli itnmatrioolati neU'aooo pt~te la :richiesta 
del beneficio o fliLVÌ e imbarcazioni dest:i.Mte aUa os.~one d$l diporto. 
Con tiferi.tneoto alle c~e.cistk.he fittnlliari, hl sede di prima applic!Wone, è oece8&ll:ia la prel!tm:a. nel 
nucleo di almeno un <:otnponeote di eU. minore di anni 18; di~ pe:rwna con disRbilità e di Almeno nn 
suo genitore; di una donna in stato di gravidanza accetmù; di Qlmeno un lavo.mtote di eti pari o 
superiate a 55 ~ che si trovi in stato di diaoccupazio_ne a seguito di detetminate chcostul%e. In ogni 
aso non si può fruire contemporaneamente del Rii e della. N&pl o altro sunm.ortizza.tore ~ per 
hl di$occupcicme .in.volootatia. 

.Articolo 4 - Ikt!tfkW twiiDIIJim 

11 beneficio economico dipende da una detetminata sog&. - fissata in 3.000 euro - rivalutibl in base :al 
numero dei componenti il nucleo &mi1.iue. secondo i pttsunetri della scala di equivalenza ISBE. In Kde 
di prima. applicszionc, la eog1ia è conaidetata BI 75% e il beneficio economico è comunque funitato 
dall'a.mmoot\re annuo ddPaS$egno sociale (in temùni mensili, circa 485 euro). E' questo li beneficio 
m2SSimo destinato a coloro che non ricevono sltti ttattatncnti - al netto dì quelli non sottoposti a p.rova 
dei mezzi, m i qnàli il più rilevante è l'indennità. di accompsgnamento- e hanno risoue teddituali. al 
netto di fn.nchigi.e e dettnionì a fini lSEE. pali a O. fu particoltte, in tetmini dì beneficio rneosilet gli 
Wltllontsd del beneficio tnn.Ssi.tno pet O.lllneto di componMti il nucleo .fatnillate sono i seguenti: 

Tabella 1-Beneficio massimo mensile del Rei per nwneto di companéùti il nucleo fam~re 

Numero componenti od nucleo Pài:Wletro saùa. di equivalenza Beneficio massimo mt'.osile 
1 1 187,5 
2 1:S7 294,38 
3 2,04 382,5 
4 / 2,46 461.25 
5 2~85 4S5,411 

Da questo beneficio .tnllSSÌruo si detrae il ruote mensile di ev-entuali nltri tt1ttbllneilti assistentia.li 
percepiti, al netto, come sopra illustrato, deU'in~ di aceo1npagnatnento o di altri benefici non 
lim.imti dal possesso di detetminati requisiti ~onomi.ci. Paritneo.ti, sono dew.tti cW. bene&io gli 

·· elèm.enti tedditualb:ilevanthdinHSEEre·non già oonsidetati.-L'-ISEE, rome .. noto, assum~nma. pozione . 
di reddito disponibile, pet·cui la sua c:o:rnponcnte reddittutie Q1SR) può essete nulla IUlChe in ptesenza 
di un certo atnmonbl.re di redditi Ad esempio, per le :Wniglie che vivono in affitto, dalf!SR·si può 
detratte il ç2.11o.oe di loeàZione - fino a 7.000 euro~ inaemen~ti di 500 euro per ogni 6glio successivo al 

. secondo. Allo stesso modo, in ptescnza di redditi da la.voro dipendente, questi sono considcm:ti non pe1: 
l'intero ma all'SO% del loro valore - con un ~bbattitnMto :fino il un t'mlllslmo eU .3.00(} euro. Ad 
esempio. un nucleo di 4 componenti, con casa dì abituione in Ulitto c amone da 500 euro menllili c ·un 
solo componente occuJ»to alle dipendenze Con. un reddito dì 7.500 euro l'anno, avtebbe ISR :=: O e 
percep.irebb~ comunque il beneficio massù:no. 
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n Rei sl caratterù::ta in soslluml come una rete di protezione di base - um ruisua di ''ultima ists.nzs. ... 
secondo J•espz~ione nota in lettenitnM -volta a coptite h distanza da una certa soglia di motse e a 
cui si ac::cede quando non si b11. diritto ad tltre specifiche pt:esta2.ioni che, cumulate alle alb:e risorse 
reddituali disponibili, già pettnettono ilsupernmento dì quella soglia. 

Viene alttesi specifi.a.ta la dutall& del Rei (18 rnest) e le còild&:ioni petilsuo rinnovo. 

&tirolo 5 -Pxn!(fl« l'llfiDliJ 4/ Rd e f!f!/Nta.ti01ft ~qh 
Si prevede che i punti dì accesro $l Rei &iano individuati dalla regioni e provincie autono1ne. In bili 
punti di. ~o sllcl possibile avete infotmazione, consulenza e otientatnento sulla rete lntflgtata degli 
.interventi e dei se.tvhl sociali, nonché a8sistenza nella pt~entazione de1k richie&ta del R.eL 
L'acces&o alla tni5UN dovd essete pteceduto da una velutuione tm.tltidimensiomle fi~lizutà ad 
identificare i bisogni del nucleo familiate e dei suoi compooen~ tenuto conto delle .tiso.tGe c dd &tton 
di vulnetQbilità. Sono oggetto di analisi: le condiziom pers<mali e socildi, la sihmione economi~ 
Javotativa e abita1:ÌVll, J•educaziooe,.I•$tt:uUone, la fotttw:i.on.e e le teti fllMi.IW:i. di proMi.tnìtà e sociali. 
Tale valutcione multiditnensiou.ale è orgmiz2ata. in un~~ pre.liminatc (tirol~ ai nuclei beneficiari 
dei Rei) e in un quadto di lalUlisi Approfondito che san ~sw:io svilupp!ite sulla bnse degli esiti 
deli'Mllllisi ptdimiruu:e. La vallltBzione è fin~ :l de6D.ite pet cWC\.Ul nucleo· il progetto 
personaliQato di attivazione e di ìnclmiooe sociale e Jav-omtiv~ ove ne ricomno i1 presupposti 
rimandando al Patto di se.t:Vizio o al progtalnliM ài ricetu. .intensiva dell'occupat.ion.e ptevisti in 
attuazion~ del cd. Jobs nrt. 
Con decreto del Ministro del lavoro c delle politiche sociali, sentito il Comitato pet la lotta $Il& povertà 
(uticolo 16). sono predisposte le linee guida per la defloizione degli attumenti operativi per la 
valuwione multklimeasiottale al fine di I!Sskutate o~tà nei criteti di valutazione. 
I s«Vizi per finfotl:lUI:z.ione e l'a.cc:esso Al Rei e la v~ne mult:idimensìon.llle coetitWscono Rvelli 
essenmli delle ptesmzioni nci limiti delle .tiwne dispooibili al~ne vigente . 

.t\ttiwk> Ci: - PwgtteWSOIIIIIi~to 
A wgui.to della vruutuione ~e, è definito un ptogetto ~sonalizuto7 sottoscritto dai 
componenti il .nucleo familiate entro venti gìomì dalla datr. ia cui è stam effettuata ]•analisi preliminat:e. 
Tale progetto dev~ .individuare: 
• gli obiettivi genet:ali e i risultati specifici che si intatdono ~ in un petcorso volto al 

supetmnento della con~e di poveta, all'inserimento o al teinsecimento kvotativo e all'inclusione 
.::ociale; · 

· i sostegni (mtetventi e setvizt) di cui il nucleo nec~ oltte al beneficio e-conomico del Rei; 
• gli impegni a svolgere specifiche atc:MQ alle qu:ili è condizionato il beneficio «onoroico. 
I ~>etvizi tettitori2li operano in metto UK:cotdo con gli enti del Teno settore, le cui attività sulla ~è di 
specifici 2ccordi possono eesere incluse ne& ptogetmzione p~.zota. 
n progetto petsoruiliz:~;ato è definito, anclle' nella sua <httam, secondo principi di p.topo:t'llònaliti, 
app.ropr,iatez~ ç n,<,l!l_ ~,cedenza.mpeuo.alle necessiti di- sostegno del-nucleo f~ in -toefCiiiB- còn · · 
k vruutaiione multìdiinensi~e e çon le risorse disponibili. 
Con decreto del Miniatto del lavoro e deDe polirlche sociali, su proposta del Comitato per la lotta alla 
povertà e d'inten con b Conferenza Unificslb, sono approva~ le fulee guida pet la definWone dd 
progetti petsonalizzllti. 
Il prog~tto petsona}h;zato e i sostegni in. esso p.tevisti costituiscono livelli essenziali delle prestttioni nei 
limiti delle riso~ disf>orribili a legi$lazioo.e vigente. 

Articolo 7 - Iuftrpatlj t! mvirì S9d.alifJJ.r Utetdmr/p allaf;eprrlli 
I servizi per 1•accesso e la valutmone e i sostegni da~ nel progetto pet~~onsl.iwtto includono: 
il segtetmato sodale (mclusi i servizi per finfomw.i.one e faccesso al Rel)t il servizio sociale 
profeer5Ìooale pei k prega 1n carico, i tirocini fin.alh;zati d .. mclusione socWe,. all'autoootniA deUe persone 
e alla mbilitsnooe. il sostegno socio-edu<:atiyo domidliare o tetrltotiale,. l'al.!SÌStetlza dotniciliat:e socio-
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assistenziale, il sostegno ella genitorialità. il servizio di mediazione fatnifutte e cultut:ale e il servizio di 
pronto intelV:ento aociale. 
Una quota del Fondo poverti è attribuita agli ambiti territothili pet il finanziamento d1 bili .intetvettti e 
servh:i al fine di ganmtire rattuazione dei livelli essenzWi di cui agli articoli 5 e 6. Si f:t'a.tt2. in sede di 
J>r.itna applicazione, di 262 milioni di euro nel2017 e di 277 milioni di euro a decorrete dal 2018. Con 
decr:eto del Ministro del lavoro e deHe politiche ~ di concetto con il Ministero dell'ECOlllOmia e 
delle fìtww;e, previa intesa con k Confttenn Unificàm, si detinis<:ooo i criteri di riparto delle riso.r8e al 
oompleseo degli ambiti di dascuna regione mmtte $pett'P. a ciascuna .tegione 81ltbifu:e i criteri di riputo 
pet gli runbiti di propria compet~. 
Le regioni e le provin~ autonotne possono oonoorrete con risorse proprie a n.ffarzate il Rei ton 
rlfe.dtnento ai J>!op.ti residenti. In~ per la medesttna finalità possono essere impiegate, ov~ t>.oetenti, 
le risorse dei fondi sttuttw:ali e di investimento europei affete.nti ai Progwmni operativi oa.?.ioruili e 
regionali. A deconere dal 2018 una quota dd Fondo povertà pa.ti a 20 milioni è riservata. a.g1i interventi 
e servizi io favore delle petsone in condizione di povdcl. emema e senza dimora. 

Articolo 8- Pi4tw tJa:t,jrmobpU!a lotta al!g/JltWffÌ t oll'u;fmiout .rWak 
Vicne previsto che ai fini della ptogressiva estensione della plate9. dei beneBciari e del gmduale 
incremento dell'entità del beneficio economico. il Piano .nazionale per la lotta alla pova:li e 
all'esclusione sociale poss11. modific~ con .:Adèoza trierutale ~d ~entuali aggiornamenti annuali e sulla 
base delle ulte.tio.ri risorse dispowbili che affluiscono al Fondo poverm, ttn l'altro, le sostie degli 
indica.tori della. çondizione economica, gli indkatorl del tenore di nta~ l'estensione- della pl!at~ dei 
beneficiari con .riiedmeoto cille condizioni dei nuclei familiati, il .tmtsWnàle del beoeficio ecoaomko 
erogabile, la quota de.De .tisoree disponibili per il ~to del amr.izj e degli interventi a valere sul 
Fondo poverm nonché la posstbil.it\ e le modalità di rinnovo del beneficio. 
Ai fini dclla progressiva estensione della misura, o.el 0180 in cui le eventuali tisotse aggi\Ultive non siAno 
sufficienti alla univ~ale ropettura di tutti i nuclei cile assolvono alle condizioni ticlùe&e (articolo 3). ll 
suddetto Piano può inttodutte una scala di valutàzio.ne dcl bisogno pet mdividuat:e le camtte:rist:icb.e dei 
nuclei utili ad estendere !11. platea dei beo.eficiarl nei litniti delle tirorse disponibili. 
D Piano è adottato con decret:o del Pn:sidente del Consiglio dei tn.iniw:i, su proposta del Mmist:ro dd 
lavoro e <klle politiche !iod.ali, di concerto con il Miohlb:Q dell'eçonomia e delle finanze, d'inteaa oon la 
Conferenza Unificata. 

Atticolo 9 - Ri;hiuta. rlf!i11Nd8Jtttlo td tt'fl,ffnj91U dt/ ful 
V t!ogotto individuate le modalità di .tkhiesta; con~ssione ed etoguione del ReL La dom11nda per il Rei 
è preaenhtta nei punti per t•accesso al Rei o in alita sttul:turs. individuata dal comune, le in{otlncioni 
contenute nella rlchiesm sono romunì~te per via telematica all'INPS, che verifica i ~ sulla b11se 
di quso.to disp~ nei propri archivi e in quelli delle atntninistt'tt.Zioni collegate, contetnpoWJ.eamente 
aDa ve.ti6ca éh parte dei comuni dei .tequisici. di soggiorno e residenza. In ~so di esito positivo delle 
vetifkhe, .il beneficio è concesso dall'INPS. ehe prowede a dìspotte il beneficio pet il ttAmi~ deh CMta 

acquisti. rideno.minata Carta Rei. 

t\.tticolQ lO- ISBBj>r«9trrJ!ilato, 1/gjfomqqu.J/Je dilla sìlea:jw mntF« 
N fini ddl2. &empJificazionc e deD'aggiomarnento della situazione e<:ooomica dei soggetti beneficiari del 
Rei, è previstà, a partite dal 2018, la cooperazione ti:a l'INPS e l'Agenzia_ delle entrate ai fini della 
precompili\Zione della DSU (Dicllliu'azione Sostitutiva Uoica), utilizzando le infottoli.Zioni delPAnag;tafe 
tributaria, del Critaslo, nonché quelle oomuniCP.tc dagli itttermed.i.ui finanziari ai eensi dell,uticolo 7, 
s(:Sto ComnlSl; dd D.P.R. n. 605 del1973 e deH.artirolo 11, COllUlla 2, del D.L. n. 201 del2011. La DSU 
precompils.t.a è res:a.diBponibile dall1NPS. 
La modalìtà precompilllts consente anclle l'anticipo al 1° settembre (oggi è ll 15 genrusio) 
delrasgiornamento deU'il.vvio del pcmodo di validità della DSU contente i dati .relativi nll'ultìma 
dichiarazione dd redditi presentata. 
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Inoltte, in coo.conùmn.za con l'avvio dclJa disponibilità della DSU ptecorupilats, si prevede una 
estensione delle fattispecie ~ cui è prevista ~ possìbìlitù di ottenere un .. ISEE corrente", oggi 
disporubile solo quando ad una variazione delln situ~Wone lavorativa si associ una riduzJ.ooe dell1SR 
superiore 4'!l 25%. n cotntna 5 dispone che sia. sufficiente il verlfic!Wii dl u.ns delle due condizioni sopra 
dchiatnate ai flui delrottenirnento delYISEB co~tc. 

Articolo 11 ~ Compqtibililà (M h ~q di aUiJ!itJ 1mrom!.i1J11 
Viene ptevista la compatìhilità del Rei coo lo svclgitnen.to di attività lavotativa. Smio :lltresì previsti 
detelliÙnatì adetnpimenti io caso di 'Wriazion~ della ~ne lavo.ta.tiva nel cotso della erogazione de1 
Rei (o .intervenuta precedentemente, non cilwando su base annua i redditi neU'ISEE) 

.Attiço)o 12 - SaJJipni, spqmrsjour t~ 
Vengono stabilite una sc.t:ie di mi8ute sanziollàtorie nei essi di uumcata osservanza dei comportamenti 
individuati nel progetto perso~to e di indebita percezione del benc.fido economico a seguito di 
dicbiaral!.i011e mendace. Tali .tn$ure siL!lzioru\torie possono avete pet oggetto la riduzione del beneficio 
ecoooroicoj la sua S<lspensione, ovvero, nei casi più ~ la decadenza. In quest"ultim4 ipotesi. il Rei 
può essere richiesto a patto che sa decorso un anno dalla data del ptavvedùncnto di decadenza. E' fatta 
salva la restituzione ddfiodebito nei confronti deD'ente etogatore. 

Articolo 13 - Fwf(#>»i dd t:IJ!/JIIUl« du.lj tllltbUi tmtlqtia/i.petf(J{111tc{jollt: dd &l 
I cotnunis in fonm singola o ase<Xkm, sono, as:;ieme all'INPS. i soggetti attuatori ,del Rei. In 
partìcolar~ i comuni sj cooJ:dirulno a livello di ambito tetcito.tùle (come definito ai sensi dell'lll'tk:olo 8~ 
comma 3, della: regge n. 328 del 2000, ed IÙ sensi dell'articolo 23 del deo:eto in esatne), aJ fine di 
ra.ffotzùe l'effic:am e l'efficienza àcl1a gestione:, agevolando contestwùmente 1a ptog:m0l!ll1ldone e 
t>mtegtazione degli interventi e dd senizi sociali con quelli degli albi enti. · 

Atticolo 14 - f1UII'{jpn1 ddlfo ruhni il ddla.~ 11111M1ttitt,blrfa~tu dri&I . 
Fatte salve le competenze regionali .in bUl.teUa di nottm2ione e p:togramma.zione delle politiche S<lcia.li, 
le tegioni e le provincie autonome di Tl:ellto e Botzsno adottano un Piano .regionale per la lotta alla 
('ovetù. quale atto ài progwnmazione dei setmi 11«essari per f~e del R.~l. 'fale Piano dovrà 
rispettare le modalità di confronto con le «utonotnie locali e fa.vruite la r;onsultlòlzìone delle patti sociali 
e degli enti del Te.czo ~ttore tettitotialmente bipp.resentativi in tn.àt~ di conttasto alla povettà. TI 
Pkno regionale è cotn.uo.i.ca.to al Ministero dd lavoro e de& politiclte sociali entro trenta gio.ttti 
dall'adozione . 

.Atticolo 15 - Fqnrjotti d#IMinittw ltl lmmP t Jdk!JP~itkbl.rodg!i.wl~ thl &i 
1ù Ministero del lavoro e delle politiche sodali sono attr.ilmite le eompeteme in tnatetill. di verifica e 
conttollo dd rispetto dei livelli essen2iali delle piCSt.a.2:loni cile devono essere gamntite in b.ltto ll 
territorio nazionale con riferimento Al Rei. 
la ~de~inu1 _A.h:.ltll!tUst:l:azione fitvç>tisce J~attuazione del- Rei attivando, nell'Mlbito della. nuova 
:Di.reiione · genetale pèr la iotta. alla povertà e ~r 1st program.mazione sockle, un setvizio di 
infonnttione, promozione, co.amlenza e $upporto tecnico pet l'attua~ del Rei. 
E' costituita. un'apposìm $.ezione denOillÌnabl "Banca dali Ref' del Nuovo sist~ infunnativo dei 
serviri sociali alitnentata dagli ambiti tetrltoriali. con infotmll%ioni, per~ nucleo Wniliru:e, sulla 
va.luuWone multkllinensionale) sui p.togetti petSOruùìzntì e sugli eaiti dei progetti :medesilni. 
Il Mhùstero del lavoro e delle tJoliticbe sociali. sentito il Comitato per la lotta. alk povertà predispone, 
sulla base Me informazioni disponibili in materia,. un Rapporto annuale di monitoraggio sulh 
att:uuiooe del Ref e sulle altre prestazioni firualhztte al con~o alla poverti. 
Il Ministeto de1 lavoro e delle politiche sociali è responsabile deUa valutazione del Rei, aw;he 
avvalendo&i dell1NAPP. La valutazione è operata ~eoondo un apposito progetto di ricer<a rèdatto in 
confottnità all'articolo 3 dd Codice di deoo.tologia e bu~ condutta per ì trattamenti di dati persOOSl!i 
per scopi statistici e scientifici. 
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Aìtìcolo 16 - Qmilqtg W la lotta alk_Pnutd 4 OSSitWII«io mlk,wmtà 

E~ p!CVista, Il fine di agevolare l'attuazione del Rei. l'istitozione dd Comita.to pe.t la lotb alla. povetcl 
quale organismo di confronto permanente tm i diversi livelli di govem.o. n Comitato è presieduto dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali ed è compo&to da 'Wl apptesentante per ciascuna delle 
ammini.st!::l!rionl che compongono la Rete dellà protcione e dell'inclusione sociale (articolo 21), di cui 
costituisce uoll specifica atticoW:ione tecnicst. Il Co.mitlto 1:1\pptesen~ il principale otgatli:nno di 
condivisione di esperienze, tnetodi e strumenti dì lavoro. lldottlltì a livello locale nel co:nmsto alh. 
povetta. 
E' p.revim, inoltte, al fine di promuovere fo:l'.tne partecipate di p.rognunmazione e monitotaggio del 
Rei, nonché degli altri intetveoti di oontrasro alk pove.rti e all'esclusione sociale, l'istita2:ione 
dell'Osservato.tio sulle povetti, presieduto dal Ministro dellavoto e de1k politiche sociali e costituito da. 
rappresentanti delle ~oni componenti la Rete dellt protezione e dell'inclusione sociale) 
dell'INPS, deUIJSTATt delle puti soc.iali e degli eoti del 'I'e.tzo settote e da e$pertl, eve.ntuahru:nte 
individuati dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Anche l'Ol'lsetvatorlo costituisce uno 
spedlko gruppo di lavoto permanente in seno alla Rete. 

AxclroiQ 17 - SL4 
Nell'ambito del riordino delle pteemzioni BSSistemiali finalizzate al conttasto alla. povertà, la 
disposizione blocca, a fat data <W 1" gennaio 201 S. l' etogawne del sostegno per Yinclusiooe 1Utiva 
(SIA), la misuta "ponte"' per 1a lotta alla povertà previstll dal Gove.mo nelle more dell'attuazione de& 
legge del~ con il decreto io esame. Ne consegue che :il SIA - erogato su base himesttRle rù sell$i della 
dùàplirut vigente dettata dal decreto del Ministro del .lavoro e delle politiche sociili, di concert:o çoo il 
Ministro dell'economia. e delle Bruwze, del26 ~ 2016- nott pottà più e:!Se1'e :richiesto a decorr~ 
dal 1 ° novembre 2017. Ndk transh:ione dal SIA al Rei oon vi è comunque soluzione <li «>ntinuiti 
quanto alferoga~nc del beneficio econOtnko pet i nuovi richiedenti: infatti, mentre nell'ultimo 
bimestre dell'anno è ptèrlsta !'eto~ne del SIA pc~: chi ne ha &tto richiesta nd bimestre prc.cedente, 
a partite da genaaio 2018 (pet le domande presenmte a partite d.tù 1 a dicembte 201 7} è previ4ta - w. 
base mensile - l'etogazione dd Rei. Nella ilispo!Sizionc: è inserita, inoltre,. la disciplina. ttamitotia 
destinata ai lioggetti che risultano gii ammessi sù SIA prinm della sua soppressione; in pattic.olate 
prevedendo la. possibilità per i soggetti che ne $qD.O beneficlaii, d1 rlchiedcme 1Ji. trasformazione 1n Rei. 

AtljcolQ 18 - ASDI 
La dispomione blocca l'erogazione dell'ASOla far ds.ta dal1° gennaio 2018, futti salvi i sogsetti che 
banno gii ms.tura.to i prescritti .tequisiti entro tllJ.e rerm.ine. In altn t~ l'em,saMne dcll'ASDI nel 
201S sati ptevistt solo in fll'ITO~ di coloro ehe ~tro la .tlne de12017 aQb.iano temrioato la NASpi pet 
l'intera sua. clnrata massi:roa pos.<ribile pertna:MOdo in uno stato di disoccupmooo. Per co~entire 
t~erogazione di tali bendici nd 2018 è disposto. in ~ pmdenzWe, un accantonamento, pM'i a 15 
tnilioni. di euro, sul Fondò povertà. Viene invoet.:e prmta, a deconete dall'anno 2.019, l'integrale 
confluenza dello mnziarnentopetl'.ASDI nel Fondo Povertà. 

Articolo 19 - Ctfft4 ~li 
Con .tiferitnento :U benefi.cirui della Urta. acquisti, si ptevede che, a. far data dal1° gennaio 2018, per 
coloto clle 2bbia:no 11n.che i requlsiti del Re~ il beneficio ~ erogato in n.anicta uoitatù. Jn altri termifrl, 
~d esempio. un nucleo fiuniliaJ:e con un beneficiario ddla Carta acquisti 1n O e 3 anni, laddove ricorrano 
i tequisiti dd Rei e abbia. fatto do.tnanda, vedrà riconoscem il Rei dite~te sulla carta di cui è già in 
p~c~o, &tto salvo che i benefici non sotto cumulabili e che il beneficio della Catta acquisti pc-..r questi 
!Soggetti. è integralmente ris!S~>orbito tW Rei. 
I rispanni a valere sulle riso.rse attribuite al Fondo Carta. acquisti confluìscono nel Fondo povertà, 
s~condo tnot:Wità stabilite cWla disposiziooe medesima. 
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ArticolQ 20- DifJwùrjMi,fìna:fiark 
E' definita k do~ne finaoziqria del FOildo povem pari, per il 2018, a 1.759 milioni di euto e, à 

decorrete dal 2019 ~ a 1 .845 milioni di ew:o annui Comiderato che part-e di Wi tisotse sono destirul.te al 
finaozWnento dei sexvùi territoriali, ai seo!li dell'ru:ti.colo 7, i limiti di spesa per J'e.roguione del. 
beneficio eoonomico del Rei sono detettninati io 1.482 milioni di euro nd 2018 e in 1.568 tnlli.oni di 
euto à decottete dal2019. 
Itt ordine, alttes4 alle risorse afferenti 11.1 Fondo povetfi cl:t.e nell'eserchio di compeW~J~ sulla base 
della verifica dell'andamento della spesi, dov8Sero risultue non desf:Ìrulte al beneficio eoon<>mico o al 
rafforzamento dei servhi, si prevede lA possibilità di deWnade ~ fine di finanziate~ programmi 
straordioari, interventi di tutomggio, itnple.tne.nut%ione &nca data Rei e i.o.iziativ'e di rom~ooe e 
infottnazione per agevokte l'attuazione del Rcl, p.tevia :ticogoizione delle medesime tiBOt:Se mediante 
decreto del Ministro del lavoro e delle politic::he 8~ di concetto con il Mìnistto dell'economia e delle 
finanze. 

ArticQlo 21 - Mt 4t/la,.l)f9le:;btJt 1 ddi/Wlttti~tlt sgçjg4 
Nell'~hito del mffou~ento del coordinamento degli intetveru:i in tn9teria dì servm soclalì, viene 
prevista tt~tuzì011e, presso .il Mitùstel:o dellavoto, della Rete della pro~iooe e dell'ìnclocione sociale, 
quale otganismo di coordinamento del s.iswna degli itlterve11ti e dd eetrizi soc.Uili. L'otga:niemo è 
~eduto dal Micistro dd lavoro e delle politiche sociali e c<>Stituito da J:app.te$entanti del MiDÌstefQ 
dell'economia e delle ~. del Dipartimento ~ le politiche dellA iiuniglie della. Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, delle regioni e dei comuni, e dcll'INPS come invitato pmna.nente.. lA Rete è 
ap.che sede di confronto con parti 11oc:iali e fi\pptesentanti del Te.rm $etto~ atticolaod05i ~ livello 
regionale ç di ambito terr:itorla.le. Sono .individuati le modaliti di 6.-lnzi.onun.ento e 1e sue funzi.onì. In 
particolare~ la Rete elabota il Piano sociAle Ila2iorutl~ il Piano pet ~ interventi e i setvizi socW.i di 
contrasto ulla po'Vertà e il PilUlo pet k non AUtosufficienza, strumenti di progtammcione deiJ'utilW:o 
delle risorse dei tre fondi 50CWi maggiori (il Fondo tw:Wnale per le pol.itkhe sociali e il Fondo ~ le 
non autosufficiem:e, olt:te alla quom sctvizi del Fondo povettà istituita dal decreto ìn esame). Inoltte, la 
Rete elabora linee di indicimo negli specifici CMnpi di Ùltetvento delle politiche sociali. 

Articolo 22- ~11/.~m tfdMiojdm d4ldW!V e tWftJJQ}itkbupdg/i 
In relazione ai cotnpiti attribuiti tW. pt~ decreto al Ministero del lavoro e delle politiche wciali c 
nelle tnnre dì umt sua .cio.rganizzazione, la nonna p.revede l'isti~t de-.& :Direzione gènefiÙe per la 
lotm alla po'V'erti e per la pt~e sociale, cui sono trasferite .le .futWo:ni dell~ ~ 
generale per l'ìnclU$io11e e le politiclle oociali clle viene sop{)t'e$$1\. n Ministero inoltre assicu.ta med.irul.re 
specifici atti di .in<lirizzo all1ANPAL. nell'ambito dei ptogmmmi co.fuw:lziati cW. Fondo sociale eucopeo, 
n çootdinamento tra le l_Jolitiche di contraSto IÙI1l povetd e le politiche di. promozione ddfoocupl~Ziooe 
(oltre ~be (;On queDe relative agli altri obiettivi tematici del Fondo sociale europeo). 

Articolo 23 - CWJ!jtu11Ue!1Jo dri smiti tm#ttrio/i tgttitm« 4!l9figiq tki smg?j lQfig/j 
La disposizion~; prevede lo capo alle regioni e all.e.p~ce ~~QllOl'De di l':rento~e~Bol.zMc>, un'~ttività 
di t>.tOmoziò.il.t: ar aCcOtdi td:tiioriili tra-i sentti sodiill e gn- altri enti oompetQilti per i V:ari servizi -
.inserimento lavorativo, isttnzione, formM:i.o~ politiche abiati'Vt; c salute - .dlevanti pa la reruizza.zione 
di un'offerta. in.te~ di interventi e set'Vizi 
E' prevists. altresì l'individuttione. da parte dclle regioni e delle pxovim:e autonome, di strumenti di 
rafforzl\mento della gestione lUìSociabl ndln p.t:ogtarnmaziooe e odia gestione di interventi a. livt>llo di 
ambito territorinle, anche mediante la .ptevW.one di meccanistni premWi nella distribuzione delle 
risorse. Le regioni e le province autonome dovranno, in. palricolare. nell"individuazkme delle fo~ di 
gestione QSSOcia.~, ispmrsi a. ct.itcti e p:tincipi che Msicurino continuità e a~..ttonomia ge&tioruùe, 
atnminit;tnttìva e finanziarilt. 
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A.-..! )o 2~ U. • .. ~ f.,(, ~7.._..1.: • • U: 
!UlJ.CO~ ...:~ - I.Yl(OtJP S/StRl(Q uqllt!!!.~ ~ m7IC{J S1XIfflt 

La nonna prevede rilitituziooc. presso il Mìnisteto del lavoro e delle politiche socWi, del Nuovo sistema 
informativo dei servizi sociali (NSISS), di cui si desctivono le finaliti, le a:>mponenti, le artirolimoill, 
l'o~ionc e le modalità attuative. n NSISS integra e sostitui&ce il sistema mfonnath•o dei sttvizi 
sociali e il Caselhrio dell•assistenza, di cui comunque vengono fatte falve le ~posh:iooi :tegolutnenmri 
«.ttuative, che resmno coerenti con il nuovo disegno. Nell'ambito del NSISS sono identiti~te specifiche 
sezioni dei sistemi infollll9tivi dieteoti ai beneficiMi del Rel, eire costib.ùscono la Banca dau. Re:!, le cui 
modliliti attus.tive sotto disciplinate con decreto del Minlstem del laVo:to e delle politic:he sociali, di 
Concerto coo. il Ministero dell'economia e delle ~. a· previno,lnoltre, pet tnigl.ioiare !•efficienza e 
fefficaciA delle politkhe sociali, uno scambio di infonnnziom·tra l'INPS e i comuni, con riferimento aDe 
ptesta2ioni erogate dall'Istituto per i relativi ttaidenti, che vengono xese disporublli alfente locsle .io 
maniera noc. anonima. Sulla base delle informazioni del NSISS, ann:ualmcnte, il Ministro del lavm:o 
presenm iUe Camete uo Rs..pporto sulle politiche 80clali. 

Articolo 25 - Diqmsil)tmi lrtniJilotil eJùmli 
La disposizione fissa alla data del1° dicembre 20t7,l'a.vvio delle domande per il Rei, che cotnincerà 
quindi ad essete ~to a decorrere dal 1° gennaio 2018. Solo pet il primo SUUlo, il Rei potii essere 
erogato pu.t in s.ssem;a della comunicazione dell'avvenuta sottoscrizione del progetto pe~ooalizmto, a 
regime consider11ta sttetWnente necessaria per ravvio deJle erogazioni La comunica2iooe dell'avvenuta 
sottoscrizione dovtà asen: cçmunque tmsmessa decot$i Gei mesi dal utese di pritna eto~om;. pe:na.lll 
~ospeosione del beneficio. Sono previste alttesi ®posizioni di caattete trs:nsitorio afferenti ai soggetti 
che hanno ~urito la: fruizione dd SIA nel bùnesttt settembre/ ottobre 2017 Q' ultimo di erogazione per 
coloro <:be per prinù sono enttati nel ptogmmma) pct pettnettet loro di evitare soluzioni di continlliti 
nell'ero~ del beneficio econ.omico laddove dovessero ticon-ere le condizioni per richiodete 
s\lceee~ il Rei. 

Artk2l9 2!j - .Abmj;trjttii 
Prevede alcune disposizioni ab~tive. 

.6ni.co!o 27 - Btrtmta iu !{gm 
Stabilisce renttata .in vigore del provvedimento il giorno 9UCCC8SÌVO a quello della sua pubblicWon~ 
nelh Ga~ Uffickle. ' 
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SCHEMA OI :OECRBTO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PER 

VINTRODUZIONE DI UNA MISURA NAZIONALE DI CONTR.A.S'l'O ALLA P.OVERTA' 

Relazione tecnica 

1. Premessa 

In at:tuazione della legge 15 muro 2017, n. 33, il dei;:teto legislativo in C!UJH: è chimmto a disciplina:re 
l'introduzione di una. misura. wùca ll22Ìo:rWe. per il cont:l:a$to alla. povedi, denominsdl\ Reddito 

d'inclusione (Rei), ll riotdino delle prestazioni finaliztsrte al c.ontwto della povertà e il mffOt:tatnento 
del coordinamento degli interventi in ma.teria di servm socWi 

Secondo le pxevisioni dellil. legge delega, il Rei è fiaanziuo nei limiti dene riso:me del Fonrl.o pe.t la. lottn 
aL poverti e llll•esclusìone so~ di cui s.Ira.rticolo 1. comm.a 386, delk legge 28 dicembre 2015, n. 
208, a cui affluiacono anche le. eventuali economie per la finanza pubblks: derivanti dal rlotdioo delle 
presl:a%ioni assistenziali. n taffot:rJUnento del coordinamento in materia di servizi sociali avviene invece 
senza nuov1 o maggiori oneri pet la finam;a pubbliça. [ principali oneri. all'esame di quc:sta relazione: 
tecnica sono quindi quelli connessi all'iotioduzione del Rei, disciplins.to sùl'artic:olo 3 ~n riferimento 

all'indivkhwione dei beneficiari e an'articolo 4 ron riferimento alfammontare e ~ durata del 

beneficio economico. 

2. Il Rei: identificcu;ione dei beneficiari e complessM oneri legati Ili beftefi.cio eco.oomico 

Per le stime che seguono dq;li oneti pet la Unamà pubblicà. déll'btituzione del bendicio economico del 

Rei, si è fatto riferimento alle dichiarazioni a fini ISBE (DSU) relative all'annqajità. 201~. Nel caso di 
nuclei che abbiano ptesentato più dic:hianrzàoni ISEE nel cono dell'anno, è smta selezionata l'ul.tima 
DSU. n campione su cui sono state effettuate le elabo.t9zioni, poi tipo&te aD'univetso, è r-elativo a circa 
il 2% de& popolazione JSEE. che nel2016 ha copçrto oltte il22% della popolazione residente pet un 
tota)e di cir~ 4,4 milioni di nuclei fatnilia.ri distinti · 

t:àrticòlò 3 definisce-i requisiti di eleggibilii:fpeii'~~~~ ;i beneficio. Ai sensfdell'IÌ.rtkolo 3. comma 
1,letU:rn b), con riferimento alla condizione economice,. .il nucleo fs.millitte del richiedente deve essere 

in possesso di: un valote ddl'ISEE non supeclote mi C\.ltO 6.000; un valore deli'ISRE non superiore ad 

euro .3.000; \W. valore del patrimonio ùntnobillare,. diverso dalla. atSa di 11.bi.t:Bzione,. non superiote ~d 
euro 20.000; un valo.te del patrimonio mobiliare, non supetiore ad U1il\ soglia di euto 6.000, llCCtesciuta 

di euto 2.000 per ogni componente il nucleo f"atniliate succesai.vo al pritn~ fino ad Wl massimo di euro 
10.000. Ai senai <itll'att.kolo 3, con:una 4 con riferimento aUe·cu~~.ttrristi.che fatnilisri~ t ne~ la. 

presenza nel nucleo di almeno un componente dì età mino.re di anni 18; di una petsolll!. con disabilità e 
di almeno un suo genitore; di una donna in stAto di gmvidanzs. ~thitll; di almeno un lavoratoie di età 
pari o superiore a 55 anni, clle si ttovi in stato di disoccupuione a seguito di detmn.ioate citcosttmze. 

La base dati di p;ttte.nza è stata e!>l:r:UtJl, imponendo il possesso di Wi catattd:istkh~ per un totale di 



citta 14,5 mila ossetvttioni: t:rn es8i si includono prudenzialmente tutti i nucki con stnuùeri clle b90.0o 
presentato una. dichiamzione ISBB nelle condizioni sopra eviddlziate, <lOSi ~o.tne tutti ·i oudc:i con \Ula 

peteon.a di 55 anni o più che si dicbiùu "non occupata'" a fini lSEE (cfr. oltre per una valutazione di tali 
ctiteti pruderu:ialt), mentte non sono inclosi i nuclei con una donna in stato di gta.vidanza {lleoltll effetti 
~ ~sa, come si vedrà più avanti). Si tutta dei nuclei familiari potcnzialmeate eleggibili 8Ulla Ime 
delle sole condizioni econotniche e fa.milhni. Riportando il dato catnpiooorio il~. Bi è in 
ptesetl2a. di oltte 6S7 mila nuclei fqmiliari, l'SS% dei quali con almeno uo minote. 

Con :tìferimento agH stranieri beneficiari, ai semi dell'atticolo 3, Q)Wm11 1, lettera a), deve tmtmtai di 
cittadino comunitatio, ovvero familiue di cittadino italliulo o comunitario non avente la cittadinanza di 
uno Sbtto membro che m titobre del diritto di soggiQI'J10 o del dùitto di soggiomo pennMente~ ovveto 
citladi.no stmniero in possesso del permesso di eoggiot11o CE pd: soggio.tDartti di lungo pedodo, oltte 
che residente da. due anni nel paese. Nella. base dati ISEE non si è in gtado di differenziate la 
condizione degli stt:uùeri per tipologia del peonesso di ooggioulo, né per durata della :tesiden~ e 
quindi. per questa tdu.ione tttnica; sono stati prude:nzi.alb:reo.te tutti inclusi. Complessivamente, 
nell'universo qui sd~nato, si tratlll di 124 mila nuclei familiari composti di soli etmnieri (di coi 9 mila 
selezionati per la ptt:sen2a di un disoccnpato ultm55 e ~ figli tninon). Secondo gli. ulltimi dati 

pubblitati <Wl'lstat, sulla base deD..e enbonmoni dei dati dei permessi di soggiorno fomiti dalbfutistero 
dell'interno. i cd. lungo soggiomanti e i titolari di pxotezione intemsU:ionale costi~no .il ~.4 pet 

cento del totale. Non siamo però nella condizione di d'fetmare che la p~nsione ad aa:edere al 
sist~ di welfate per ll tt:mnite ddl'ISEE sia la medesim2. pet i soggetti nelle diverse coodizioni di 
soggiorno, nel qual caso circa un tetto degli itnmig:rati non dovrebbe es$ete .itlcluao ncllle $titne. 
L'inclusione di tutti gli 5tn\nieri costituisce pemmto una ~i pruderu:iale, con un matgine potenziale 
di citca 45 mila nuclei. 

Con riferimento agli intesmtsui dei beni durevoli di cui 1\lParticolo 3, oomma t, letteta. c), non 
disponendosi del dato, sono tutti ptudenmlmente inclusi nelle ~e. Si tenga pero presente che nei . 
primi mesi di implementazione del SIA diversi comuni hanno attivato un senrizio di controllo del 
possesso di un tequisito analogo .riferito ai soli autoveicoli e m.otovekòli. In particokte, su oltn~ 65 nti1a 
conttolli effettuati. lo 0,7% è ritmlmto in possesso di autoveicoli .itntnatricolati la p:cltrui volta nei dodici 
mesi ptecedenti ~ richiesm del beneficio e l'l%> in possesso di autoveicoli di ciliruka.ta. supetiote a 1300 
cc o rnotovciooli di cilindtata superiore a 250 cc i:nuiatricolati la prima vol~ nei tre anni pttecdenti. Il 
requi$tc> tlel Rei è. leggcnncnte diverso, non di!fer~do rispetto lilla cilindrata e limil::.lndosi al 
possesso di autovekoli e tnotoveicoli Ìlnnatticolati negli ultimi 24 mesi (è inolttt aggiunto un requisito 
sulle ìmbo.ttazion.i). Afiche appli~ alla pktea potenzWe sopra ident:i&ata pet il Rei una pe:I'Centuale 

- leggermente più-~nssa-dtquella ~ompk6siVa risulmm i.u-sede di vetificlie SIA~ si olt.erid5be un ~e 
potenz.iale di circa 1 O mila nuclei 

Con riferimento all.e donne in condizione digu.vidaMA accertata, non sono considemte nelle st~ pw: 
essendo :incluse m i beneficiati sù sensi dell':articolo 3t cotntna ~ lettem c); per esse però si tratta so1o di 
un anticipo della prestazione, la dut2.ta complessiva permanendo di 18 mesi e, pemltto, con 11n valore 
compleasivo delh prestazione inferiore perché potenzWntente t>er tte :tnes1 c'è un componente m meno 
nel nucleo f2mili.u:e. Petaltto. 11indusione nelk legge di bilancio pet ìl2017 del cosiddetto «premio alla 
nascita" (llrt.. 1, co. 353) wstituhscc indubbWnente un incentivo a posporre la richietita. del Rei al 
momento della nascita. 



Ai fini delle stìme degli ultm cinqum~cinquenni in stato dì dieoccupa~ooe di cui till~attioolo 3, comma 
2, lettçta d), la dicbia.r:aziooe dello sta.to di disoecupa1.ione è quella rilevàbile nclla DSU, dove ln .realta è 
dkhiatiibt lA condizione di "non occupazione••. Non sì tratti quindi della (l()lldizione richiesta per 
!~eleggibilità al Rei. e cioè uno s~to di. disoa:l.l:p2zione pe:r licenziamento, anche Còllettivo. ~:Jioni 
pe.t giusta. çall$1!. o risoluzione conm:nsu.alc ÌlitctvenuUI nell'ambito ddla procedura di oJi all'articolo 1 
delb le~e 15 ~Ho 1966, n. 604. Quello qui co:nsiderato è un insieme più mnpio, includendo tutti gli 
ult:mciJlquanc:acinqueuni senza occupatione, indipendentemente dalla causa che ha detennifb\to lo stato 
a.ttuale e indipettdentetnente da um precedente occupazione. Si tratta di circa. 122 ·miJa. nuclci con 
a.lmerto una perso011. in tali condizioni, di cui 34 mila nuclei in wi C()Ol1.l1]<{ue ci sono f1gli minori o 
disabili (il x~ito quindi o;ompotta. U1là pktea diffctcru:Wc di 88 nilla nuclei). A titolo indicativo, si 
tenga. conto che l'intera platèa dei beneficiati deiPASDI- rivolta Ai disoccupa.ti al tenDine deJh NASPI 
con minori a catico o ultta-SSemU e in condizioni economiche complessivamente meno stringenti che 
per il Rei- è stata negli ultimi 12 mesi estl:e:1mmente inferiore (meno di 10 mila bendkiad, cfr. oltre la 
teluione con rifetitnento all'articolo 18). Sì può perWlto mgionevolmente ritenere, ~ fini di ques~ 
r~one tecnica, che anche con .tife.ritnento a questo gruppo le ipotesi considetat~ sooo di carattexe 
notevolmente prudenziùe (pxesuinibilmente per ahntmo metà ddl:a plat~ differemiale). 

Ai sensi de1l)atticolo 3, comma 4, il Rei non è comunque compatibile con la contW\po.tanea. fruizione, 
da parte di alcutl componente il nucleo f9tn.iliate, ddla NASpl o di litro QJDlllO~tote soc.We per la 

disoccupazione involonwia. Sl.Ùhl. bue dei ckti di<:h1.w.ti nelle DSU si tratterebbe di oltre 18 mi.la nuclei 
familiru:it dedotti i quali si ottiene lltl2. plaWt poteo2iak cotnplessi:Va. quindi di 639 m.il.ll ouclei fllmilisri. 

Le stime sopra non includono - pet costruzione - le &miglie che, pur avendo uru1 condizione 
economica t1Ùe da ~vere un ISEE pari o infetiote f. 6.000 euro, un ISRE pari o infmote a. 3.000, e le 
altre condizioni patrimonlali previste, non banno richiesto l'indicatote nel2016. Va pe:tò sottolineato 
che la pktet di beneficiari del Rei è in refdtò per là gmn parte eovtapposm a quelli\ del 'SIA e dell'ASDI 
ed c;;sendo già attive tali tni.swe od. 2016 è un caao che non dovtebbe datai (pe.tlomeoo se tutti ne 
avessero avuto conoscenza e avesset:o avuto intenzione di ricbiedcre i benefici). Pealltto, uattan~i di 
valori ISEE .tdttt:iv:lunente bassi e di famiglie pe.t la pn p4rte con figli minorenni o cfu:lbili, è difficile 
che findicato:rc: non sia :~tato utilizzato per a1tta pustazione sociale agevolata (assegno tt-e 6gli tninorl, 
bonus bebè, asilo nido, me~ scobtsti~ rostegno affittn, fottrltum gratuita o senti-gottuibt libri dì 
testo, pte$taz.ioni socio-sanituie, sostegno eçonomico locale, ecc.). Tenuto (Otltò ddla. ditn~e dei 

gtuppi di disoccupati ultra55 e di sttanieci., mseriti per l'intero nelle stime che seguono, e dei requi.ejti sui 
beni durevoli. qui non verificati, i margini ptuderu:iali sono tlili- potenzigltnente anche 100 mila. nuclei, 
per oltre i115% - che si :titiene pOSS2no compensare gli event\14ili. eff~tti ~mi della platea legati a 

-- colo.ro che non hanno presentato una DSU. 

2.2 Arlk()/() 4: il b~ttefo:io t«<llfm1ÌW 

Ai finì del111 vnlutazione della ~ è nece58aria ~ ogni modo una vcdutazione 8ll altri elementi che 
catattc:cinano la ~ituazione dd nucleo fatni1ia1e e che determinano il beneficio. Al 5ellSi dell'articolo 4, il 
beneficio economico dipende dal nnrner.o dei componenti, come pesi-ti da& ~ di equivalenza 
(conun.a 1), <W1a. frujzione di altri trattamenti economici assisteoziali (comma 2) c dalla situazione 
:redditunle della famiglia come valuta.t:a ai flni lSEE (comma 3). Pertanto, il beneficio mass.imo è 
percepi~ solo dR chi ha risorse redditwill (al ~tto di ftanc.higìe e detrazioni :l fini ISEE) pari a O f! 



non riceve altri ttattamenti {al netto di quelli non sottoposti a proVII. d~ ~~ tts. i qU3li il p:iù tilevant.e 

è l'indenci~ di accompap.tnento). Il Rei si cuattetizu m sostama come JDisuta di "u1tirm istanza") 

volta a coprire la distanza <b. ~ certa soglia di risorse e a cui si at:cede qtando non si h1. diritto ad altre 
specifiche presW!ioni che g.ii permettono il supcwnento di quella soglia- La soglia è fissata in 3.000 
euto, cui va applicata la. &cala di equivalenza dell'ISEB per :cipawneturla rispetto alla dimellsione del 
nucleo fiu:niliare. In eede di prima applicuiooo.la wgtia è copem pet tre quarti ed ba uo mQssitn.ale pari 
111 wlott; su blt$e annua, ddl'assegno sociale. 

n beneficio massimo mensile, per cia~ classe dimensionale dd. nucleo. in sede di prima 
applicuione, ottenibile 000 ISR pati a O e ll.811enza di ttatnune.nti, è il wguente: 

Tabella 1- Beo.eB.clo ttwsitno memile del Rei per n.-mero di c;omponenti n nudeo familiare 

Num.exo ootnllonenti ~l nucleo Parametro sala di em~w... ... ,. za Beneficio massimo llWlSile 
l t 181,5 
2 1,57 294,38 
3 2.04 382,5 
4 2.46 461,25 
5 2,85 .485.411 

Va notato che ISR pari a O non significa :tedditn ~e nullo, in quanto 1n ISEE BOflo presenti 
ftanchigie relative; ad esempio, alla presenza di tedditi da Javoxo dipendeAte - fiilo a. 3.000 euto - ~ al 
~to di Wl canone di loçazione - tino a 7.000 curo. incrementati di 500 euro per og;ni figlio 
successivo al secondo. 

Al fine di valutare queste variabili. nella tabella che segue si indiea:no il numeto dei nuclt::i familiari a 
seconds!. del numero dei componenti,. dell~ ptesenzs. di redditi nel nucleo noncllé di beoeficlad di a1tti 
ttattamenti assistemldi (esclusa l'indenni~ di accompagnamento) e deU'ammootare di tAli 1'edditi o 
tnf:ta.tnalti (ìnferiore o supetiote rufamm.ontate massimo del Rt!l). 

Tabella 2 • Nuclci .nelle coodizioni economiche e con le c~ttedstiche familiad. ~lste per 
Pacceuo al Rei, che hanno presentato una DSU nel 2016r pet ptéSenza di beneficiari di altd 
ttattamenti e valore degli steMi (Jatt m PfiUiaia) 

di cui: di . 
Numero· cm: 

componenti àel 
Numero tOOlle coniSRe con trattamenti e Numer<1• totale 

nuclei potenz.iali trattamenti nulli redditi tali da nuclei beneficlati nucleo 
. &.~:ln:wt). .. azzerate il-Rei -~-- .. . .. .. 

t 34,5 24,3 4,9 29,6 
2 92,8 40,8 20,3 72,5 
3 183,9 58,2 36,6 147.3 
4 181,0 42,9 36,6 144.4 

Sopiù 146,7 18,3 46,6 100.1 
Totale 638,9 184,5 14550 493,.9 

Come si può notare., sul tobde di circa 63'9 tn:ib:l nuclei dalle eàtatterlstiche previst~ tdfattioolo 3 con ll1l1l 
DSU presentata nd 2ll16, ve ne sono 145 mila che già t>ettepiscono :redditi {M netto di fran~ e 
detnz.ioni ISEE) e tmt:tnmenti assistenziali (esclusa l':indenniti di a«ompagruunento) tali da essete 



cotnplt!88ivamctrte superiori al beneficio massitno: a tali nuclei; pertanto, il Rd non è concesso. 
Depurando pet:Wlto il potenzi11le insit:tne più latg<l Jn poneaso dei requisiti ~tomici e di 
co.blpQsizione del nucleo futoiliare dai 145 mila sopra identificati, il totale di nuclei beneficiari dd Rei si 
stima. essere pari a494 ~ 

Tu questi ahneno 184 mila. hanno diritto ral beneficio economico pieno (cioè non percep~o a1tti 
trattamenti e hanno ISR nullo). perlonu.mo nel computo a .regime, visto che nei p:citni anni bisognerà 
tener c;onto di altre pteSW:ioni. Infatti. alcuni benefici- .il SIA, per: quasi tutto il 2018, e il bonus bebè, 

in vigore fino ad 2020 - nella atima llop!a non fOllO c~etati percM non ancon. inclusi In i 
tmtW:nenti rilevati nelle :ÒSU 2016 {riferiti -ai trattamenti petcepiti nel 2014, quando le Jniaute non 

erano a.tt::M:.). looltte, bisognerà tener conto, dal punto di vista dell" ammontare de1 beneficio, dei nuclei 
in possesso dd tcquisiti della carta acquisti- se non già bene.ficiarl ~ che ttansltetanno al (od optetaono 
per il) Rei ai sensi dell'anioolo 19, eOJnnla 1. Di seguito, pctt2nto, si ptesenta. la &tbm~ della sp~ 

suddivisa per numerosità del :nucl.eò f~e, al netto dei lispu:mi connessi alle p~oni ~ta citate 

fittom non considerate (SIA e bonus bebè) e dei maggiori oneri pe.r i nuclei con i .requisiti della. carta 

::tcquisti: 

·r~a 3 - Risotse> al lotdo di alcune componenti COD$iderate suceeseivamente, pet 

reroga:toione del Rei ndranno btie 

Nwne.tò cotnponeoti nel nucleo Numero nuclei potenziati Ri5ome (milioni di euro) benefida:d '- · •· ._, 
1 296 63 
2 72/J 212 
3 147.3 499 
4 144.4 567 

5o più 100,1 370 
Totale 493t9 1..711 

Quanto ai maggio.t:i oneri connessi ai nuclei con minori in possesso dei tequisiti della ca.rt« acquisti che 
opte:ranno per il Rei, come stimato più avanti (cfr. s~ di questa~ sull'articoll> 19), si. ttatta 

di dtca 144 mila nuclei per i quali l'onet:e :tebtivo alla attm. g,çquisti. a tui a.v:tebbeto I'NUto diritto, è 
assorbito dal Rel, per un tDtde di 69 :milioni di euro Panno, pet cui il toWe degli aneti pet l'erogazione 

del beneficio econotnko del Rel è nelranno base pari à 1.780 tnili.ooi di euro. 

Nei primi mni di implètoenmzione petò la spe51\ è inferiore pu l'effet:ro delle citaJ~ prestazioni 
-destinate a.d-e~urini; hrpartioolru:e; al l 0 gennaio 20tS, ~ entts&bl. in vigore -del Rei, colOEo-clle:hanoo 
avviato il SIA nel 2017 avmu1o ~on delle mensilit:à tesidue da usuftnire. Wnita.ndosi ai beneficiari 

deJfallargamento di cui àl D.M. 16 nw:zo 2016; emanato Ai ~ei dell'articolo 1, comma 239t della. legge 
n. 232 del2016, vi sanmno almeno 4 mensìliti residue <k usuftuite; la gtandissima parte, però, tendetà a 
concentrate la domanda oel bim.estte successivo (tkm la orlura b:itne!trale delle erogazioni ed essendo 
~to pubblkato il decreto in Gazzetta ufficiak: i130 aprile), con l'effetto clte all"entrata in v.igore del Rei 
av.ranno sei tnensllità .teSÌdue da p~e; e cotnunque. a quella data, vi saranno bene.ficitui con dUCltc 

residue fino ad un tnàSSÌtDo di 10 mttlsllità (tn particohte, pet chi ha fatto domanda ent:to il3l ottobre; 
dal mese succe5eivo non ~ più possibile fate dotnaoàa per il SIA). In media, si ritiene ptudenziA.le ~ 
tesirluo dì quattro tnensilità. Poiché l'intervento è smto valutato m 1,342 tllillil«li in sede di tdszione 

teco.ica àl D.M. sopra cimto ed iategnùtnente coperto pet: le ptitne 12 tnensilità di erogazione alla platea 



--------.. 
potenziale, se ~ ipot:izzaast: un pieno tinggio della misw:a e. una pie& $0Vt't\pposWone coo il Rei, si 
tt'Qtterebhe-d(tneno di 4-50 milioni di euro di etogazioni p:teviste ncl201 8 già coperte. M2. le p}.uec dd. 
SIA e del Rei :non sono esattrunente sovmpponib.ili, essendoci nuclei familitri in posslll!so dei requisiti 
stabiliti per il Rd che non accederebbeto al SIA e viceversa. L'atea deUa sovtapposiziofie tt:l le due 
misur>e è comllllque stimabile in più del 94% delhi. p~tea SIA. cioè complessivttnente circa 400 mila 
nuclei. Si t:mtu. dl nucld porenzia.lm.ent(: benefkW:i. del SIA che afi'enttata in vigore del Rei pof:rebbeto 
scegliere di ttll.D.Sitare alla nuon misum ai sensi ddfarticolo 17. LWdove compiano tale st:elbl, poiché 1e 
modPliti dì erogàZÌone sono Le medesime (per il b:anilie del Fondo carta acquim), ui fini di questa. 
tda.zione tecnica BÌ ttattll di risorse già finamiariamente coperte dal ptowedhnento attua.tivo dal cimto 
decreto di cui ill'uticolo 1, comtna 239, ddh ~n. 232 del 2016. Laddove, invece, continuino a 
percepire il SIA, si ptoduttà rom11nque \Ul rispannio legato M minor numero di ewgs.noni Rei. Queste 
due componenti sono stimabili in 239 milioni di euro (pef eoloro che twlsitano al Rei ct>n spesa 
copertA dal SIA) e 6l milioni di euro (per coloro che mMfen.SOD<> n SIA non producendosi le 
conispondenti ero,gazioni pet il Rei) per un ~otale quindi di circ:a 300 milioni di curo. 

Quanto al c.d.hònxs ht!M, si ttattf!. di \Ult .mlsuta destinata ai nati tiltro 1131.12.2017 c:d erogata nei primi 
tre anni di vita; produni i suoi effetti. quindi. a legislazione vigente. fino al 2020. Nei dul: anni di. 
esctcizio ptecod.enti de& miS®\ sono state ugù;tmt.e in media poco più di 21 tJli:lll dotnànde, td mese 
(con una tendenza crescente nel2016 mpetto i\12015), so~te per k meti (49,8%) J:ela:tive a 
fatniglie con ISEE inferiore a. 7.000 enrot per le quali il beneficio è di 160 euro al mese invere che gli 
ordinari SO. Ai sett&i delYarti.colo 25, comma 4, la componente U8istenziale di questa misura da dettatte 
dal Rei oom:eme gli 80 euro incrementali. Assumendo nel2.017 lo stesso tasso di domande medio del 
biennio ptecedente, nel2018 nel complesso si mtterà di quasi 380 mila fiuniglie che. gMereMnno U!'IA 

spes1l inctt:tnmtalc ~nati nel 2016 e 2017 pe:t Pink:t'O, 1 nati nel2015, in media.J pet sei mesi) di oltre 
300 milioni di euro. Tra questi nuclei. qucllì con le C~Iattedst:ldle previste pet il Rei si stitruu1o assere 
oltre il47% generandosi una riduzione deUa11pesa connessa al Rei sti.tnW.ile in oltre 145 .milioni di euro 
nel 2018. Tali rispattni andranno riducendosi negli m su~ mano a 1lWlO che :il btm~~r bebè 
smetterà di p.rodun:e effetti: citca 89 milioni nel 2019, 31 milioni nel2020~ per poi eSllurirsi nel202t. 

Oltre a questi ele1nenti, il c;ui effetto sulla spesa. si produce solo nei primi anni di attuAzione, è 
necessario valutare altri aspetti che irupattaAo sulla. spesa a· teginle, atteso cb.e la pre!ìtazlone noo si 
intende dalla dotata indefinit3, ma ai sensi dell•articolo 4, comma 5, ba lltla. duruta. massima di 1B mesi, 
cui segue urta sospensi&ne di sei mesi prima di poter richieàere il rinnovo. A mi fine è n«essatio 
ptevco.tivatnente stimate il lltm-qmo nella platea dci beneficiati. Infatti, se j} htm-otJCf' fosse nuDo, si 
produttebbe un profilo di spesa. per cui h spesa ad llrulÌ alterni si dimezzerebbe (cioè, mttl p ati a 100 k 
spesa del pmno anno; il·seoondo sarebbe -so; itte:rno 100 e·@ v:ia)1 petl()meno se~'il Piano povertà - C\.ti 
è rimessa tale faccltà - dovesse stabilli:e possibilità di rinnovo oitte il prlmo alle medesime. <lurate. In 
realti, ~do loogitu.d.jruilinente i campioni di DSU del 2015 e del 2016, ii #lni-DJJtt' ~tppate piuttosto 
elevato, neU•ordine del SOO/o: ìnfatti, nd. <:onfronto con fanno precedente il numero di nuclei con le 
canttet:ist.iche dd Rd è gtOBBo modo il ~o. ma solo per la tnetà si tratta delle stesse famiglie. 
Assutnetido tale andlùnento costAnte nel rerupo e applicandolo unifol:ttlmlentl! sille VlttÌe coorti di 
beneficiaci Rd, il ptofilo temporsle della. spesa- fatta 100 il pdmo mno- è il. seguente (i.55\lttlendo 

pmdemialmente che il Piano povertà stabilisca la possibilità di ci:nn<wo oltre il primo,. P.et Uil peri.odo di 
diciotto mesi e fetm~~. restando la sospwsiooe di sei): 

l 

l 
l' 
l 



Tabella 4- Profilo temporale teorico della epeea in base alla. durata del Rei (spesa in:bWe piUi 
s 1~ turlN)ver sJ 50%) 

SucceSSÌVQmente le oscillazioni s.i fanno sempre meno ampie e ndl'ordine di meno di 1 punto 

percentuale già. dopo il 2023 &o ad a2zemm ~sintoti.cil.metlte intorno :a poco f~iù dell.83%. 

Prudenziilinente, deve tenersi conto dellà possibilità, da un kto, che un aftlusso scaglioru,to nel tempo 
degli .iogtessi nellit misura nd pt:imo s.nno ptoducs. pu:senze più alte nel secondo anno; dall':llltro, che 

l'introduzione dci Rei po&5a pwdt4tte, a ~<:gime, bl$:;i di fR!71-awr più elevAti, in caso di buon 

funzioruunenw delle politiche attive. Si ritiene perW1to r>i prn!sa ipo~ più prudentetnente un 
ptofllo decrescente della spesa nel primo triennio, ma comunque non 1Ù di sotto dell'88% a decorrere 

dal202(1 (cortiepondente a una iPotesi di l.tmt-o-wdi circa due tem). In particolare, il ~o&o tempotnle 
che si applicherà rul'anno base (il201 B) è il seguentè: 

Tabelb .S - Profilo temporale della spesa del Rei ipotù:zato pro~ente (spaa ioiziak 

ps.ti s 104 trzm..ovcr a regime D.on WJ'Ciio«: g due t«dj 

2018 2019 2020 Dal2021 

100 93 ss 

Riassumendo. il profilo tempotale della spesa. aggiuntiva connessa -al Rei è :il seguente (ID. .milioni di 
euro): 

Tabella 6 - Risorse complessive neçessarie pet l'eroguiotte del Rei 

2018 2019 2020 Dal2021 

Spes2. al lordo di 
SIA e bonus 1.780 1.656 1.567 1.567 

bebè 

R.ispattni per 
effetto-del-SIA e - 445 89--· 31 - - -~ -
del bonus bèbè 

Spèsapttft 
bettefido 

L335 1.567 1.S36 1.!67 economico del 
Rei 

~ disponibiliti del Fondo Povttù S01lO le $egnerui: 

a) le morse di cui all'articolo t, comma. 386. delh.legge 26 dketnbre 20tS. n. 200 (legge di stabilità 
2016), pari ad t tnilisrdo di ~uro a decottete dall'anno 2017; 



b) k .t'is<me di cui all'articolo 1~ comma 389, della medesima legge n. 208 del2015. pari 11. 54 milioni di 
euro a decorrere d!ill'a.nno 2018; 

c) le risoxse di cui lill'ltttiçolo 1, toJtltm 238, della citata legge n, ~2 del2016, pari. a 1 SO milioni di ew:o 
a cleçoucre drufanno 2017; 

d) le risone di cui allil sezione II della medetlitwl kf,ge t1. 232 dd 2016, pari a 500 milioni di ewo 'P. 

decorrere dall'anno 2018. 

Complessivamente, pertanto, là dotazione dd Fondo è paci a 1.704 milioni di eu.to a deco!td:C dt.l2018. 
Su tale dotazione, ins.istooo petò accalltonamenti disposti dal cit:tto D.M. 16 tnllt'Zo 2017 nell'ipo1clli 

della prosecoz.i.one della $~tazione dell'ASDI per 65 milioni nel20t8 e 32 milioni a decorr~ 
dall'anno 2019. Inoltre, il Fondo Povett2, oltte Wle eto~oni dd beneficio economico, fiotm:is anche 

le somme destinate al mffutzamento dei setvi2i territoriali di cui «<l'Mticolo 7, comlll1l 2, detetmiru.te in 
262 milioai di euro nel 2018 e 277 milioni di euto a decooete dal 2019 ai sensi dd. comma ~ del 
medesimo IU'tioolo. Nel Fondo infine confluìscono i tiapatmi per 12 ~ pubblica comw.guenti al 
riotdin.o delle presH~zioni àSeistenziali di cui agli lttticoli 18 (ASDI) e 19 (Cuta acquisti) (gli effetti 
dell'Mticolo 17 relativi 111 SIA, essendo risotse già pane del Fondo povertà, aono già scentuti nelle stime 
sopra preaentate in temllni di minori erog.tzioni Rei). Disponibili per le erogazioni del Rei Bono 

pe.tta.nto le seguenti risoJ:Se: 

2018 Dal2019 

(A) Fondo povettà ai ~osi de1k 1208/2015 e della 1. 232/2016 1.704 1.704 

(B) Accantonamenti dispos.ti dal D.M. 6.3.2017 pet prosecuzione 65 32 
ASDI 

(C= A-B) Dota.2:iono Fon<lo Povetti disponibile pmna de.l riordino 
1.659 1.672 ai 5ensi degli articoli 18 e 19 

(D) Disac~antoruunenti per tWsorbitnento ASDI (art. 18) 50 32 

(E) Rispuro.i pet Msotbitnento ASDI (art. 18) - 48' 

(F) Risparmi CMflllltquisti (art. 19) 55 93 

(~=ç+~-f-E+F) D~E~~ Fo~ pol'e~ ~-~ile 1.744 1.~45 
- --- ·····-·-

(H=B-D) Accantoruunooti resi.du.iASDI 15 -

(I:=::G+H) Dotazione Fondo povetti 1.759 1.845 

(L) Risorse per servizi tenitoriali di lotta alli\ povertà (art. 7) 262 277 

(M=G-L) Quota del Fondo Povertà disporu'bile per 
erogazioni deJ beneficio economico del Rei e C0118eguenti L482 L1568 
limiti di spesa 



Pertanto il limite di spesa pet ciascun f1tJDO del Fondo Povetti è pui a 1.759 nillioru di euro ne12018, di 

cui 15 milioni di euxo accantonAti per eventuali IJUlggiori oneti connessi all'ASDI (cft. oltre) e a 1.845 
milioni di euro a deco.tte:te dnl2019, .tnentte pet le erogazioni del beneficio economico del. Rei illitnìtc 
di spesa è pari :~ 1.4S2 nel 2018 e a 1.568 tn.ilioni di euto tru1ui a decottere dal 2019. capiente in 
relnzione ~ conispondend oneri quantificati prudentem.ente in Tabella 6. Ad ogni modo il rispetto dei 
Iitniti di spesa è garantito d8lla. p.rocedum di cui àll~atticolo 20. corumt. 2, ls.ddove $Ì prevede una 
r:imodulazione dell'ammontare dd beneficio eç<JtlOtnico nd ~o in c:ui, sulla base degli acc;la:D.tomtmenti 
effettuati alla concessione del beneficio, si paventi il rischio del superamento di detto limite. 

3. ll finanziamento dei servizi tenitorlali 
3.1 Artirolo 5: oaesso e va/ni~Dift 

L'articolo 5 disciplina. rBCcesso IÙ Rei e Ja vlllut>lzione della ~orulizione di bisogno che precedono la 
de~ di ~ p~tto ~to che accotpp~gna. l'erog:u:iòne del Rei. Quanto all'~tccesso è 

ptevisto (co.nuna 1) che con provvedimento tegionale 5i individuino nei servizi di segretarlato 5odale, 

ovvero in amloghi servizi dive.tsamente denominati, punti per l'accesso al Rei univocutnente 
ìd~tifìcati. Si tratta di strutture già esistenti a legislazione vigen~ per svolgere le mcdenime funzioni 
previste nello specifico del Rei - informazione. consul.enza, orientamento e, qualora rlcommo le 
condìzion4 assistenza nclla presentazione della. richiesta.: ai sensi dell'ru:ticolo 22,. comnllll. 4. lettet!l. a). 
della legge n. 328 del 2000, inf1ttti, il ";~ PJdak }Xr i11.fornms:fom , ç()rJSIIknza al JingJio e ai rt~~dti 

familìati" è c:ru:atterizzato come livello essenziale de1Ie ptesb.zioni, da. erogate sulla base di dL.dplina 
tegobmeota.ta. da legge regionale. Pc:.r gli eventuali oneti agghmtivi dovuti an•assistem:a ne& richiesta 
dd Rei, si pto'Wede ai sensi deU'artkolo 7. 

Quanto allit valutazione. preventiva all'acceno al beneficio, ne sono desctitte le C31'attecistiche dal 
C01l.ltm 2 al 7: la valutaziooe b2. nat:ura tnultidit:nens.ìonale (comma 2) ed è organizzaa1 in nn'am.lisi 
preliminare p~r tutti ed in un'eventuale qWld.to di.ana&ì approfondito <J:uando vç 11(1 sia la necessiti 
(comma 3). llantilisi preliminare è svolta da un opetatote sociale ed è volta 11d orientare il successivo 
percorso nei servizi (comma 4); t.addove etnersa un bisogno c0Il1lesso in particolar modo alla trltwzione 
li!.Vf)rativa, si rimanda alla sttumentazione prevista òa1 d.lgs. n. 150 dtl2015. ovvero il patto di servizio 
e il progtatnì:M di ricerca intensiva (ronuni 5 e 6). In situaZioni di maggiore c:;omplessiti, è prevista 

u.n.'analisi più approfondita dcl bisogno, medhmte la costituzione di llDll eqr~ipt multidisciplinate 

composta da un operatore ~e e da altri opeutori afferenti. a seconda. dei bisogni del nucleo più 
~nti e!'}exsi l!~~to ({-,Waruillsi p.tellininate, ai setvizi per l'impjego, la fottnazione, le politiche 
ab~tive, la tutek della salute e l'~oe (c<)1):ltrla 7). AÙìne dl- ~iit:fie -l-. omogenei~ teÌrito.thle, 
vetmnno adottate linee guida nazionali con decreto de1 Ministro del lavoro e delle· politiche sociali. ru 
propom de1 Cotnimto per la lotta alla povertà (eoJnintt 8). I s~.izi pet la valuttzione, oltre 11. quelli pet 

l'accesso e l'.ìnfottnazione, con specifico rlferitnento al Rei, sono quallii~ti come Iivel1i. essenziali 
(comma 9) nei 1itniti delle .dsoxse disponibili s. l~slszione vigente. 

Anche nel caso de1b. valublzione multiditnçnionak:, )a n~ in parola declùla le ~ttecistiche 
specifiche per il Rei di un servizio giS erogato Q legislariooe vigente. atteso che bt disposhione della 
legge n. 328 già dtabl. (articolo 22, <:OIIUll.a 4.1.etrota a) include ttt i livelli essenziali accanto al serv:iruo di 

segtetariato socio.le, il "s~ JtJdale ptoftssio1111/l', che tra le proprie funzioni di p~ in carico ba 
ptoprio quelln della valutazione. Qua.nto a& costituzione di tqllipt multidisciplitlui. anche in questo 

i 

l 
,, 
l 
il 



caso si tratta di una d.ec:JiJlWone di un <::oordiruunento tra. s.ecvizi già pteristo a legislazione vigente, 
atteso che tta i pdnclpi genemli della legge n. .)28 del 2000 si dispone con tifctimento d sistema 

integrato degli interventi e dei eetvid sociali il "«mnlinaumcto ed~ erm gli ittmwnti sllllflori 1 

tk/fiJtnlt{#ne no11thi tM k polilichl 4/liPe di foma:{foM, t/i awiam~lflo e di t'dinnrimMIQ (1/ ~ (articolo ~, 
comma 2, letttn a), mentt:e i piani regionali per l'attuazione della legs<) p.tovvedono "in~ 
alfinl~ lllctNtlllitaria ili ((}mm(_tl ~tt gli DbidliPi dJ piano smtilmio n:giolltlil. RtJttdJI al aJmliiiiiJJIIIJU t.11t Il 
pqliPrhl dtU1ltrH~1tt, mlkt form~ profesm11ai8 8 dJ lmxml' (attioolo t 8, comma 6). 4 tetk>ni e le 
tnovina: autonom~ quindi, dovtanno discipliruttc a scnrizio senza nuovi o maggiori oneri. per la 
finMza pubblica fatto salvo quanto ptevisto all'articolo 7 con rlfe.ritnento ll servizio sociale 
professionale. 

Dalla eomplessiv'a a~e delPatticolo 5 non derivano pettnnto nuovi o t:naggio.d oneti p« la 
finanza pubblica, se non nelfambito della quom del Fondo Povertà destinata al finanzi:aroento di serv.izi 
territoriali, di coi all'articolo 71 cotnlna 2, cotnunque gii proghlmmata a. ~e vigente. 

3.2 Atti«J~ 6: la Jn'Ot}tla!(joRe ptrsoMfittdla 
L'attkolo 6 dispone i principi geoemli pet la defiilli:ione dei proget1i persona.lizzati,. ~cui sottoocrizione 

è condizione necessaria all'erogazione del beneficio (c().tD.tUa, 1). n progetto include; ai semi del comm.s~. 
2, obiettivi e risultati attesi (comtm 3), sostegni ·.ritenuti apptopriati (cointrul 4) e itnJ.>egni ssmnti dai 
beneficiari (co.twna 5). I comnù da 6 a 11 indicano i p.dnclpi a cui deve isp.irani Ja ptogettnzione, il 
comma 12 la possìlillita di orieow:e le pwiche territoriali mediante linee guida ~pprovate con decreto 
del MinistrO del {Qvoro e delle politiche sociAli fl CQIIltna t3 ciasruica il progetto pe~onaliv.nto Cotne 

livdlo essenziale delle prestazioni. 

Dal punto di vista firuutziarioJ quel che rilen è l'attività di prQ~ione- clle petò è patte del servizio 
sociale ptofessionale di c:ui si e già detto con :cife.tirneoto alfarticolo 5 - e i sostegni p.cevisti nel 
progetto, cioè intetventi e servizi che devono essete attivati in &.v01e dei beneficiati n comma 4, a ml 
proJ?O&ito~ specifica che i sostegni "ille/lldono gli it1tmtenti 1 i smi!(j scdali ptr il ro11WI/6 alla ptMrlà Ji llli 
a/J~ 11 11DNml t/i illkr«/IIJ ~ alli poJilk/;l MI laNro1 ta1lilmie t .rodo..stliJ1tarie, edamtitte, abikdi~~t, 1 d~lle 

a/m t:tm di immrmlo Mninabmlff/ coinwlll tulla 11111NIIC(j1116 e Prè!Jit{Jf(joN8~ a t1li i hntjidtJri p9SIMD .tlflttdm m 
sensi dt1la kgis~ne PÌ§Ifll'. In *d tenniaì, fatto ~o il r.UfoQatnenro dei servizi c: degli intetvalti 
sociali {cfr. oltre con riferimento all'articolo 7). il progetto deve identificare interventi. previsti ~t 

legisla.zione vigente per le fatn1g1ie beneficiuie del Rei in tutte le aree oggetto di vQ{utazioile e attivarli 
(se non già attivati) in fo:tma unitarin e integratx. Pertanto, fatto salv-o quanto previsto lill'nticolo 7 • 
dall'attuazione dell•articolo 6 l:ifetim_ilP~~-c:li :Fog~ c .agli interv~ti c:qn.essa individuati 
divet$i ~ quelli afferenti a.l settore delle politiche sociali, non derivano nuovi o l'Mggiori o11reti pe.t la 
fintlnza pubbli~ 

3.3 .Arfi«JM 7: gli in4rvenii t i smi!(j JOdali per la /Mia d/n pom1à 
L'atticolo 7 individua gli specifici in.t~ti e servizi che n~tano di rafforzamento a seguito 
ddl•attuazione dd Rei come specificata ai semi degli articoli 5 e 6. Si tratta come giP. c;:~tito di 
interventi riferibìli all'area dei servizi sociali e individuati al comma 1 n~ seguenti: ~to socid~ 
servizio sociale professionale; tirocini finalizuti all'inclusione sociale, rui•autonomia delle pe~ e alla 
riabilitazione. di çui rui•accotdo del 22 gennaio 2015 in sede di Conf~enn Stato--regioni; sostegno 

socio-educativo domiciliate o temtorlate; assistenza domiciliare sodo-assistenziale; -sostegno alla 



gerutorWiti e servizio di mediazione frunilia.te; servizi() di mediazione cultw:ale; setviTlo di pront.o 

intet:vento sociale. 
E' a questi servizi che ai sensi del comma 2 è destina.ta. una quota del Fondo povertà, fissata in 262 
milioni di ew:onel2018 e 277 milioni di~ a deoortCl'e dal20t9 (oomma 3), ''.ftrmi miattÒfJt/i~fi 
qffmnti alk polilicm ekl Jmoro, sanitorit d to®-ktnittnil, edm-alive, abitali#, rMIIthl Jelk 4/m am tvmll(a/ntitlk 

coiJtw/h m/fa va/Nitr.(j11& t p~ pmi.Jti 4 ftds/a:ifo1U IIÌ!Inlf". Si tcfltta delle seguenti morse, già 
ptecedentememe individuate e qui riportate pet tnemo.t.ia: 

2018 Dal2019 

Risorse pet setvizi teuìtorlali di lotta alla povertà 262 277 

Tenuto conto delle previsioni della leBge n. .32& del 2000, che individua all'articolo 22, eomma 2.letteta 
a), cotne livelli essemiali Je "lllitmr tfi mt/mdP dii/a jJowr/d f di .WfkOW aJ rMdftq l mvi!(j t/i a~fJHJtiJM, 
çon partitolarç rtforimmm a/4 pmam Sllltd fissa dimbrd' e al medesimo articolo comma 5, declina come 

servizi da erogare per I,~tttwr.zione .dei suddetti livelli, tta gli altà. i seguenti: "fl) smri!l'jfJ ~ ptiftssiQtta/e e 
te_gftlfll'illto toitJk pet' if{/rmPa:tjMt: e mrtlfllenza aJ riJI.gMq l ai NNOOjrlllfi!idri,• b) Jmti!(jo di pronto Wltrolflto todak per 
le .rilt14~ni rii ~ pmonalì e fami!imi; o/ assimnta tiomidliari', la quom del Fondo Povertà è volta a 

finanziate s~. c~ già cbiàtito agli articoli 5 e 6, .in gran parte già ptevisti. a legislilzione vigente 
come livclli essemiali, seppure sia. indubbia la necessità di un cospicuo rafforza.tnento ~ seguito dei 

cotnp:iti ptevisti sai sensi dei medesimi Articoli 5 e 6. Ad ogai tnodo, le risotu qui previste ecc;edono di 
gtan lunga quelle destinate allo specifico dei servizi pet la lotta alla povertà a valete sul Fondo nazionale 
per le politiche sociali (FNPS), lo strumento previsto dalla legge n. 328 del 2000 (artil:olo 20) per 
raltll2.Zione dei li'Velli essecWlùi ~ondo i tnonitoraggi effettuati dal Ministero, la quotn del FNPS 

destinata agli intetVenti e ai servizi. per il contrasto alla pòverti è smta negli anni A.ll'inckca pari t.l 300/<> 
delle .clsoue dèl medesimo Fondo trasferite alle regioni. Si ttatta di lltla somma inferiore ai 90 milioni di 
euto l'Mno, tenuto conto che il FNPS ha u.na dotuione strutturale di 300 milioni di euro e che la quota. 

ttll$fetim alle regioni è stata negli ultimi ilnni inferiore a 280 tnlli.onì. Ai setVizi territomli, per gli 
interventi connessi Ili Rei. complenaen.tà:rl al beneficio economìoo, sarebbe pertanto destinato a valete 
sul Fondo PovettÌl cita tre volte quanto ordinitùttnente finat=to alla lotta alla poverti del FNPS. 

AJ cotntna 8 si prevede che ~'al fint m pertmlkrr 11na adtg11ata imp!tmmlfr.#nt t!tl '&I , di !J1rattlinle lo 
U:EDpc8tiva upmzlivitò mtliillll/e UJJ rajfo1'{t11Hm/IJ tlli .rmli~ soda/i tmitofiatr nd 2017 una quota di 212 
.milioni di euro sia t:tasfccim alle regioni nelle modaliti del fondo nazionale pr:r le politiche socWi. A td 
proposito, iill'a.rtìcolo 3 dd decreto 16 tnàt'Zo 2017, del Ministro del h.voro e delle polltidte sociali, di 
concerto oon]lV!ihlStto dell'economia e dclle-filWiZe (Gtin~ 99 def29:-àf)IDé 217) è stata effe~mla 
:t:ioognizione delle risorse .fin~:lte à& deftnhion.e dei nuovi o:itett di~ p~ il Sostegno pet 

l'Incluelone Attiva (SIA), neDe mc..te delr~ooe del Reddito di inclusione. si senSi deU•articolo 1, 

OO:llliDa 239, ddla legge n. 232 dcl2016. In esito a. tBle ricognh:ion.e, famtnontate di r.isone disponibili è 
stato posto pari a. citm 1 millatdo 710 milioni di euro, come evidctt~to nella relazione tecnica dello 
stesso dect'eto intcrtninisteriale, t<:nendo conto dello sbulziamento del Fondo pet lA lotta. afu pove.ttà e 

all'esclusione sociale per 1•ilrulo 2017 e delle altre risotte destinate al SIA ai sensi dell'2rl:icolo 3 dd. 
decreto. Tenuto <:onto dd fatto che pet parte delfanno 2017 rondnueranno a petcepire ll SIA coloro 

cbe l'hanno richiesto :nel2016 e che le mqdalità di eroga:dooe del beneficio ptevedono che si detragga 
dal medemno ranunontMe di eventuali altre pr~oni assistenziali godute dal nucleo beneficiario 
(induse alcune presta~oni di nstu.ta noo struttutale e cioè, nello specifico, l'inctemento del bonus bebè 



per l~ fstniglie coa .meno di 7.000 euto di ISEE), la spesa p:tevisut pet il SIA è &titnam pari il 1.342 
milioni di euro 111u base ann~ come evidenzlato n.eDa cibb. ~ tecnica del decreto 

:interministerlale 16 nwzo 2017. Vi è permnto capienza per il finaaziamento per 212 milioni. di~ 
ptevisto per ranao 2017 dalla disposizione in esame, a w1ere sul Fondo povem, al fine di p(:ttne~ 
una adeguata impletn~one del Rei e di garantirne la operativiti a de<:ottete dal1° gennaio 2018 
mediante un .raffot:z:amento dei setvi%i socillli territoriali. inclusi. quelli di contrasto alla poveni c 
d'esclusione sociale, garantendo allo stesso tempo le necessarie risorse pet l"G.ttuaziooe del SIA mJa 
base dei criteri previsti dal DM 16 lrultZO 2017, femlo restando che lo stesso è com\Ulgue riconosciuto 
nel limite delle tiso111e disponibili lA disposizione in esame ptevede che la citab\ somma di 212 miliooi 
di ew:o pex l'anno 2017 sia dùstn"buits tra le regioni secondo i criteri di tiparto e coa le medesime 

modalità. adott1lte pe.r il Fondo rw:iooale Fe.t le politiche socis.U. di cui all'articolo 20, comma 8, della 
legge 8 no\oembte 2000, n . .328. Dalla di&posh:ion~;. peromto non derivAno nuovi o lllSlggiorl Meri per la. 
finanzs pubblica. 

4. L'attua2:ione del Rei 

4.1Artùfl/i 9-16 

Gli at'ticoli cWP8 a116 stabiliscono le moddtà Qf:tmlttve del Rel 

L'articolo 8 t:1etm i principi con cui deve opew:e il Pàno nàrionale per la lotta tlh tlOVetti e 

a11•esdusione sociale, indivkluàto dal legislatore quale stturneo.to amministrativo pe.r ptocede.l:e ADA 

progressiva estensione dci beneficiari. e all .. mcremento del beneficio in presenza di ultetiori rlsone 
eventualmente dispoo.ibili nel Fondo Povertà. e nei limiti delle medesime. Sono in ps.rticolate stabiiti i 
pammetri che possono essete modificati (.::otntna 1), }toxdine di prioriti (oomtna 2};la pò$sibili.tà di 
introdurre una scala. di valutazione del bisogno come criterio ulteriore di selezione dei beneficiari in 
caso le .risorse aggiuntive non siano sufficienti alla <:opett.uta univenale delle fatniglie in condizioni di 
pov~ come spedficate nel decreto (comma ~), la pos&ibilità di procedere ad eggio~ru.me:oto di 
patatnetrl anche in cost.a.nza di risotse ,. lalkhw in W/o ai11101!HiJrauJIJ dtllà .spesa em~q 111111 i1111J11it1om 1 
sJrllltllt'rlle çapimt,a dJ Fottth, mila batf della th~ott~ a ~m tigmft" (com:tna 4). D Pimo è ad~o çon 

decreto del Presidente del Co~siglio dei ministri. su proposta del Ministro dellsworo e delle politiche 
sociAli, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finQtUe, d'inte:ta con b Conferenza unificata 
(comma 5). Per quanto .i.lluGtmto, dàll'attuazione dd Piano non pooeono de.tivare nuovi o tru~ggio.d. 
oneri per la fin~~apubblica. 

L"artioolo 9 indivic4ut le mo~ di richiesta, conceBSione ed eroguione del Rei. Le llttiviti sono 
aoaloghe a quelle già previste per il SIA, nd territorio delle 12 ci~ più gt:andi del paese prim2 (2014-15) 
e in tutto il paese a partire dal eettemhr<: 2016. La Clonwtda pet il Rei è p~entata nei pwti ~ 
l'accesso al Rei o m alt:nl struttura individuata dal comune (comma 1), le infonnazioni contenute nella 
richiesta $000 comunicate pet via telematica all'INPS (comma 2), che verifitl i requisiti sulla bue di 
q:IWltO disponibile nei propri archivi e in quelli delle: amtninisttazìoni coD.r.gate (comma 4)1 

contetnponneamente alli!. verifica da patte dd cotnuni dei requisiti di soggiomo e residem.a (Gomma 3). 
ln caso di esito positivo deUe verifiche, il beneficio è concesso didi11NPS («>:roma. S); cbe ptovvede ~ 
dispone il ~eficio (coll'lilla 6) per il tra.tnite della carta acquist4 ridenomiì:tata CaxW. Rei (conuna 7). 
Tutte queste attività sono le medesime previste per il SIA e &U implementate. Ovviamente occorrerà 

l.,..._ ___________________________ _ 



------------------------------~ ~---~- ~--

p:roce~ an·~atnento del modnlo di domanda e delle procedute per tener conto dei mutati 

criteri d•acceseo e del diverso runmonwe dci beneficio, ma si ttatta di ordiruttia ntAnutem:ìone e 

sviluppo di uo sistema già rcxkto. Da tsli attiviti non sono attesi pertAnto nuovi o tnaggioti oneri per la 
.flnanupubblieà. 

L'articolo lO dispone, al fine di semplificate gli ndemp.imcnti e, al contetnpo. di nrisJ.ior.ru.:e la fedeltà 
nelle dìchiamzioni. çhe le DSU • fini ISEE siano effett\late oon mod.afitl precOMpilata. A tal fine si 
dispone una coopetttiooe nello ~catnbio dei dati tm flNPS e l'.Agenzià delle. ~te. Si evidenzia che 
attualmente lo $cambio dei dati ~ INPS e ~ delle entrate è già nttivf!to a fini ISEE. Con là 
rifottna adottata con DPCM n. 159 de'l 2013, la diclùara~one infatti è «post-oompila.ta"', nel senso che 
le infonna2ioni t:eddituali disponibili negli atchiv:i dell'INPS e dell'Agenzia delle entmte noo sono 
.richic:>tc a1 cittadino in &ede di dk;hiarnzione1 ma direttamente utilizzate nel cakolo ckll,ISEE. Con 

riferimento aDe info.rmazioni sul patrimonio .mobiliare, Anch~esse sono saunbiate con I'INPS. al 
momento p et la segnal.ll.2ione di omissioni. o difformità :in sede di attestazione dell'ISBE.. DeJ punto di 
vism finanziario, pertanto, la fomit:u.m sistematica dei dati da parte dell•Agcozia aD.'INPS non comporta 

nuovi o maggiori oneri per la fina.nza pubblica, att~ che si tratta di attivitÀ già in corso per analoghe 
finalita. Si sottolinea che il &Opta descritto sçambio dci dati t1ll INPS e Agenzia delle en~e in 
attuazione della citata rlfo:tm.a del11SEE è sbl.to attua.to da patte dei due enti, ai sensi dell'articolo 11, 
cotntna 16, del citato DPCM n. 159 del20131 in .tnQilÌ~ da provvedete :d maggiori compiti ~tssicurando 
l'invarianza finanziaria. All'adeguamento delle procedute per tendete la DSU precompilats, per le 
medesime tagiooi e trattandosi di UM ottiinarh evoluzione di attività cunsoliLkta, può procedersi nei 
limiti delle risoJ:Se finanziarle, llinlCe e strotnenbili già previste a.lfsùdazione vigente e senza. nuovi o 
maggiori oneri per b. finanza pubbliC4l. 

Ilartìcolo 11 ~e i limiti della cotnpatlbilità del Rei con lo svolgimento di attivitit lavo.tativa.. In 
patticohue. per coloro che variano la. propria sìtml~ooe lavo.tativf.l d~te la. fruizione del Rei (o 
l'abbiano vuia~ p.tima, non rilevando su base IUlflW. i redditi netriSBE), è previsto che l'ISEE sia 

ricalcolato, ai. soli 6ni ddl.a verifica della pennauenu. del xequimto (o delBUO possesso in caso di non già 
beneficiati) per il Rei sullil base delh dlcbiAm:io.ne del .reddito annuo pteVisto effettuata dallavoratote. 
Anche in queeto caso si tratta. di ~ttirità già svolte d:ill'INPS cori rife.titnento IÙ. SIA,. per il q\We è. 
previs~ IUla.loga dichiarazione. 

L'articolo 12 disciplina le sanzioni pç:t beneficiari de1 Rei, ~e.udo a ~reconda di docw:tazioni o 
decadenza della ptedazione a ~ di compomrtnenti inconciliabili con gli impegni &ottosaitti nel 
progetto pe1'80ttalizzato (commi da 2 a 6) owero sanzioni, anche di natura econonùca, a seguito di 

_di~ooe mendace in sede IS~-(<:ommi da 7 a 9).J~~ _l~INES a io:ogareJe s~ni (comma 10) 
sulla base delle comuttkazion.i dei compete;o.ti servhi dei fiuti suscettibili di dar luogo alle stesse 
(comma 12). An<:he io questo caso si tratta di attiv:ili già pteviste a legislcione vi8ent~ e disciplinate 
nello specffico del Rei: in particolare, pet le wW.oni a seguito di violazione Ckgli . .impegni sottoscritti 
nel progetto. si tratta o di sanzioni analoghe a quelle ~ste ai,IUtioolo 21, comma a. del decteto 
lcgi8~tivo n. 150 del 2015 o di quelle previste in 1lttuazione del SIA (cot.runa 6) e irrog;lte nelle 
medesime tnO<Whl.; con rik.ritnento alle SSC2ioni pet dicb.iatuioni mendAci, si t:tatOI di concreta 

applicuiooe allo specifico del R~I di quanto gìi previst6 a l~ione vigente per la fruizione 

illegittima di presmziooi sociali agevob.te ai sensi dell'uticolo 38. comma 5) del deaeto-legge n. 78 dd 
2010. 



L'àtti.colo 13 disciplina le futu.iooi dd comuni per Pattuaziooe del Rei. L'attuazione amministrativa del 
Rei, oltre che in capo ad INPS eon tifèrltnento alla concessione del beneticio e alle successive 
disposizioni per il vetsrunento, è prin~ respollSllbiliti dei èomlllli, che la csettitano .in fonna 8ingo1a 
o associata, comunque coordinandosi s. livello di ambito tettiroriale (comma 1). Al comma. 21e fuozioni 
dei comuni.' che si cootdinano a livello di ambito, sono declinate nel dettaglio: si tmtts. di funziolli di cui 
s.i è gli dìscwso con rifer:imento all'accesso) alk valutazione, dia progct:tujnne c m sostegni in capo iÙ 

ri6telna degli interventi e dei. setvi2i socisli (art. 5, 6 e 7 di questa relazione) o di fum:ioni conmnque 
o.tdiruu:irunente previste a legislszione vigente (llrlioolo 6 dclk legge n. 328 del 2000). Quanto ai. flussi 
infon:n.ativi con INPS, si t:t:n.t:ta di Cllllllli di comonk:azione già attivati con riferlrne.ntb d SIA, OO!De 

illustrato con riferimento all'articolo 9; per qusnto .tigwu:dsll'alimenmzione della BlUlca dati Rei si 
ri.tnanda o.ltte dJ' articolo 24. Da1fatl:\la2Ìone ddfattkolo 13, pc:rtanto, -aon sono attesi nuovi o maggiori 
oneri pet la finmzSl pubblica, ~ non nei limiti di qwnto previsto dfarticolo 7, ootnnl9. 3. 

L'articolo 14 disciplina Je fuozioni ddle regioni e delle province autonome per l'llttmlzione del Rd 
Trattasi principAlmente delle fun2ìo:nì progwnmatotie proprie delle regioni, di Oli se ne disdplioa la. 
comi~ pet l'esetcizio nello specifico del Rei tnedìantc l'ado:tionc di un Piano regionale per la lotta. alla 
povertà (comma 1). In particolatt. il Piano regionale usicura t'indi.viduazione degli lltnbiti tenil:ot:iAli pet 
lA gestiotle associala del Rei (con:ttna 2), h ptogramrnazinne degli speciBci utilizzi della quota. del Fondo 
Povertà destina.ta al tafful:Zatnento del sistema degli iurerveoti e dei setrizi sociali (cotmna 3), le 
modalit?J di collabom;ione in rete dei divetBi se.t'\'hi territo.tWi (oonl1lla 4), le modalità di eset:clUo dci 
poteri sostimtivi (cOfilfrul 5). Si ttatta delle fi.lmioni proprie delle regioni previste dalla Costituzione e 
dalla legislaziooe vigente (con cifi:rime:nto aì poteri 80Stitutivi. dr. ut. 8, comma 3, ~ttera o) dieJla legge 
n. 328 del 2000). Da qu~te attività ptogtatnmatorie delle ..-egioni non derivano nuovi o maggi.oti oneri 
per la 6natna. pubblica. Dal comma 6 all'S aono diacipliuate le modalibì con cui le regioni e le province 
autonome, a vaktt sn risorse proprie, possono ino:etnentate la plate& dei bendicia.ri o il beneficio pet i 
residenti nel tettitorio di competenza. 

L'articolo 15 disciplinllle fun2ioni del Ministero del kvoro e delle politiche sociali per f:attuazione del. 
Rei. Al Micisteto 80Ilo attribuiti i compiti in materia di verifia e controllo del rispetto dci livelli 
essenziali dclk p1:estuioni (cotntna. 1). Anche a tal fine, al cotlltlU 2 si prevede l'istituzione presso il 
Mi.nistero di uno specifioo servizio di info.tmazionc, promozione, consulenza e supporto' ~o, 
all'intctno della. costituenda Dit:ezione generale per la lotta alla povetm e per la prograr:nma.zi.on,e. sociale. 
Le funzioni di tale serviri.o sono le seguenth .monitotagg.io dell'attuazione dd Rei (anche ttu:diant:e la 
predisposizione di un llilpporto ailtluale, di cui al conuna 4); diffusi011e delle conosccme; 
ptedisposizione di protocolli fottnlltiv.i e operativi; identificazione degli ambiti turitorinli che p.l.'e$e.nti:ao 
pani.cohui criticità; promozione di mtetventi di futD~f&e.gietem:-teciiiCA $.l Comitato per h 10th. ana 
povertà e all'Osservatotlo sulle povertà. di cui all'art:iwlo 16. Per il monitoraggio del Rei è istituita b 

Ba.n~ da.ti Rei (comt:na 3), eotne specifica sezione dd Nuovo Sistema Informativo~ Setvi2i Sociali 
(NSISS) di cui all'articolo 24. Al Ministero sono attribuiti altrm cotnpiti di valutuione dèl. ReL 

A tali compiti .il Ministeto provvede tnedùmte una rlorganìzzuione delle proprie sttuttute. come meglio 
specifiata .ru~.•wcolo 22. In p.ll.tt:kohtte. la Direzione genetale per: la lotta alla povertà e per la 
ptQgwnmazione sociak è costituita riassorbendo i compiti della Direzione geneaùe pet l'inclusiooe e le 
politiche sociali t: mediante :il ~sferitntmto di un ufficio dirigenziale di livello non genetale dagli uffici 
di d1rethl collabomzione. I cotllpiti di inonitoraggio e valutazione, accompagruunento dei territori e 

segreteriA tecnicA d.egli Otglloistni sopra citati devono eggere svolti nell'mnbito ddle spese di 
funzionattlento della Direzione ge:o.etale (per la Banca dati Rei, cfr. oltte con riferitnento al NSISS), 



oltre che con il concorso, ove compatibili, delle rlsotse del PON 1'1nclU&ione", a. suo tempo 
progrruruna.te anche pe: queste 6naliià {sepput con riferimento N. SIA, e quindi d9t :ridestintte 
natuoilinente al R.el). Resta fe1mo che alcune de& ~ttività (Btlf.lPÒ.tto teaù.ro e fonnazion1:1 tutomggio, 
monitòraggi.o mediante lÀ Bsmca dati Re[ e valu~zio:ne) possaoo essete straordinariamente finamriftte a 
valere sul Fondo Povertà, laddove vi aia capienza per ~cun IUlllo rispetto ai lliniti di. spesa di cui 
all'attko.lo 20. comma. 1. una volta erogati i benefici economici e ttasferite le tirotse ai ter·rituci ai sensi 
degli articoli 3,4 e 7. 

L'articolo 16 istituisce. il ComitAto per la lotu alla povertà e fOssetvatorlo sulle pov~. Il Comitato 

costituisce un otganisrno di confronto pet:manente tra i diV'Cl'$i livdli dì goveroo finalizzato 
an·a.~zione del Rei (cotruna 1). Ne fanno parte :il Minisre:ro dcllavoto e delle politkhe sociali, che lo 
presiede, il M.it:!Wte.to dell'economia c delle finanze, ftJlptesentmti delle tegioni e dei comuni, e l'INPS 
come invitato pettmlllente (comma 2); ha i segueati compiti: p.tomoziooe dell'a.ttuazione del Rei 
mediante sClltnbio dì buone pratiche ed espet'iem:e looili; ptopow delle linee guida. per Fa.ttività di 
va.lutazione del bisogno dei nuclei beneficiari e di pJ:OgettUtoo.e; ~clone aJh. ddini2ione di atti di 
coo.rd.ùwnento operativo; monitomggio (comma 3). Sì tratta di attività che: fanno parte ddfo:rdinacio 
confronto tra i diveni liveDi di govt.tno pet politiche di comune interesse; analoghi mvoli e gruppi di 
lavoro rono già opetativi con cif~rimento al SIA e pertantx> l'istituendo Comitato oe mpprescnta U11a 

istibttionalina2ione, data h rllevanza che n Rei st:tuttu.ralm.ente a.ssum.e nel p1U1ot'lllna deUe politiche di 
we!fnrr nWon.aJ.i, cui può proc.edetsi nell'ambito delle ris<>me unune, linan2iarie e stl:u1Dentali dispotubili 
a legislazione vigente presso le 2mlllinistmzioni intetessate. 

Quanto all'Osservatorio sulle povertà, si tmtta di un o~ di p~one e monitoraggi.o 
partecipaao delle politiche di contrasto s.1.l.s poverti (comma. 4). Oltte ai rappresentanti delle 
atnminist.taziooi responsabili ai divetsi livelli di govemot del Ministero dell'econot:nin e delle ~.ze, 
deD'INPS e dell1stltt, ne fanno p~ infatti, le ~ sociali. gli enti del Tetzo settore rappresentativi in 
materia di cootnmo alh povertà ed ~etti. m ntUnero trutssimo di tre (comma 5); L'Osservatorio 
predispone un lùtppo~ biennale sulla pov~ in cui sono fonnulate a1lalis.i e proposte in truttetis. di 
contmsto àlla. poverti, anche con riferimento alla poveni educativa, alla povertà alimenta.r:e e alla 
povel'tà esttema; promuove Pattuazioae. del Rei, evidem.:Wldo ~entwli problenlatic.he riscon.tmte, 
anche a livello tenitoriale; esprime il prop:tio patéte sul Rapporto annuak di 1110nitotaggio 
sull'attuazione dd Rei (comma 6) • 

.Ai sensi del comma 7, daDa istituzione e d!d funziotwnento dd Comitato e ddl'Ossavatol:io non 
devono deriva%-e nuovi o maggiori oae.ti pet lA 6nsn2a pubblica. Io particolate. ai <."Omponenti dd 
Co~to ,e dell'Osservatorio non spettalllcutt cowpeoso,Jnde_nnìtà, getton.e dLp~~ ~ 
spese o altro emolwnemo comunque denominato. Gli organismi devono operare pett::mto nelltambi.to 
delk ordhwie risotae di fun:tiommento della Ditezione genet:ale per la lottA 2lla pove$ e b. 
ptogratnmazione sod.ale (attuàle D~ geaera1e pc.t l'inclu5ione c le politiche sociali). 

S. Il riotditto delle ptestuioni ae&is~ di contrasto alla povertà 

5.1 Arlitr>h 17: il SIA 

Vllti:Ìcolo 17 ptcvcde che e. fu datn dal 1 ° gen.naio 2018 il SIA non sia più riconosciuto. fatte salve le 
erogazioni io cotso pèt la dutata. previs~ e la possibilità di scegliere di 1ransitue al Rei. Poiché le 



erogazioni del SIA sono già a. valere sul Fondo pov-ertà, non vi $ono rlspattni pet la t'iruwza pubblica 
che afiluiacono al Fondo, secondo i principi detblti dal Parlamento in sede di delega. Gli effetti da 
q~ntificare sotlo solo :cekltivi all'itnt?atto sul bcndi.do economico del Rei - in tetmioi di minor $pe8a 

nel2018- deOa presenza di bene6ciru:i. SIA con dUl'llto :resi~ al momento deWètlttata io. vigote deDa 
nuova misuta: si producono infatti mmoti <":sigeme ~ per il beneficio econottlÌc(l' dd. Rei, 

klddove i beneficiui SIA poot~eggano i .requisiti dd. R.dl di natura div~ a 5ecoo.da che decidano di 
ttansimre al Rei (m W caso, parte dd beneficio è già coperto per una ftuioné d'$1100 e f'er 1ù11\ quobt 

d'importo dal provvedimeoto attuativo del SIA) o di non ttarudtare al Rei (in ts.l CMO il Rei non 

aarebbe etogato per ~rte dell~anno). Tali effetti sono giB stati esalllÌrultÌ in sede di quantifice,ziont! del 

costo del beneficio economico del Rel al patAgtafo 2.2. 

J.2 Arliwlo f 8: l'ArDI 

L'articolo 18 prevede che a. far data cW. 1° gennaio 2018l~ASDI non sia più con~sso, se noo per coloro 
che abbiano concluso h NAspl nel 2017 (ai sensi òell'Qttuale tegola!nentàzione della disciplina, la 
dolllllDda è presenta.~ alMNPS entro il te.ttnine di decadenza di tténta giomi a pmite dal p~lO gior:uo 
successivo al termine del petioclo di fruizione della NASpl). La dol:lt2Ìolle presente 11 bilt.ncio per 
ttASDI nel2017 è di 118 milioni, nel2018 di 15,3 tnilloni di eut.'O e di 4S milioni di euro a decottcre dal 

201 St. Pertanto a decorrere da1201-9, ai sensi deU'articoio 16, comma 2. n Fondo Pove.ttà è irtctetnentrun 
di 48 milioni di euro. 

Con riferimento a1lt. spesa nél2017 e nel2018, ptelitniruu:toeote è opportuno dat conto degli ao~ti 
recenti delkt misuta. Al 31 !tllll'2<> 2017 l'ASDI è ~to erogato complessivamente a. citca 8.400 

dlroc.:cupati, di cui oltte 6.600 ~on riferimento a colo.to che bnno terminato la. Nru;pl nel 2016 e oltre 

900 a coloro che l'hiUlJ1o te.!.'nl.ÌIUta nel 2017. L'importo medio è stato, inclusivo degli .incre!nenti pet 

cArichi famili:u:i, di circa. 511 euro. Su bue annua, con ti:fetimeoto a coloro che hanno terminato la 
NAs.pi oel2016, l".itnporto complessivo erogato è $ta.to di 14.504.072,49. Con riferimento a coloro che 
hanno terminato la NAspi nel2017 le erogazioni ncl. prlnl.o ttimestre oono stAte paci a 2.377.907~04. 
T~a coloro cll.e al 31.3.2017 Rvevrulo term.ioftto di Usufruire la premLzion~ citca 1'80% lo avevjl &tto per 
la sw. duram massima (6 mest). A1 31.~.2017 vi etano poco meno di 2.400 beneficiru:i coaenti. Alle 
domartde che hanno dato luogo ad etoga2ionl, sono da aggi~si cir~ 1.400 dollllUlde, .in uno &bU:o di 

sospensione perché non ancora fotmali2zato il patto di servizio a cui la prestazioile è oonnessa. Ad ogni 
modo. in nessun mese {tranne qudlo dì a.vvio, per ls ~militi di .ti.chiedere la p.t:eataziow:: come 
IU.'.tettato):, vi sono $l:a.te più di 900 do1na11.de con il posscsso dei requisiti economici. 

Sulla. base degli anlkment:i sopn illusttAti, pertanto, Js. spesa. su b~e annua è quantifkabile in meno di 
20 .tniJ.ionj di ew:o. E' opportuno però 5egnalat:e che non d mtm di dati stAbilizzati. no.nosàl:lltè anche. 
nei primi mesi del2017non si avverta un,~, se non modesta. PoiChé Pmtituto è con~"' 
coloro che hànno tttminato la Naspl senM ecSsctBi tci.tnpiegad, (j_UÌ deve essere rilevato che la Naapl ha 
una durata maS3Una di due anni (m. presenza di un requisito di iWZianiti contrlbutivà superiore a. 4 wni) 
e che è awa avviata nel rmggio 2015: si ttata qùindi di un istituto che deve ancott pienameot.c: 
espl1cate i suci effetti. In partkùl.uc, ancora devono richiedd:e la p~ne coloro dle più difficoltà 

lwlno llvuto nel rienttue nel mercato dd lavoro (~ m.le dffBcol.ti dirdtJlinentc 

propotZioruùe alla dutàtll. delh disoccupazione), \Ula çoorte che pe:ralti:o appare di una certa rilevanza. 
La prestazione, pertanto, potrà mostntte segni di ctescita nella seconda pt.tte delranno. 



Prudenziahnente si ridene che rimporto su base annua dell'ASDI debba essere quantifknto in citta tre 
volte la spesa sopra identificata, e cioè in misura psui a di 60 milioni di euro complessivi. 

Con riferimentu alla, spesa od 2018t irnrraginlndo un numero triplo di beneficiari correnti dlsl fine del 

2017 rispetto aJl'g.t:twùe -cioè circa 7.500 disoccnpati- assumendo il beneficio medio registnto finom e 
la dumu massima (con tassi di uscita uniformi nei mesi del 2018 interess«tt)1 si ottiene una coda di 

etognzioni pnt:i a meno dì 14 milioni di ew:o, poco meno della dotazione residua detr:aut:orizzmone di 
spesa dispowbile nel Fondo per fat:tw.zione dell' ASDI. PrudenzWmente si dispone nn aocantommento 
pari a ulteriori 15 tttilioni in -caso di tlut.si inattel:IÌ. dalla NAspl sùl'ASDI nella seconda parte dell'anno. 

5.3 Arlimlo 19: la tar!tt t1ttJJJkti 

Lt stima delle risotse del Fondo arta acq~ cbe si !eodono disponibili per il Rd è effettuata 

confrontando con lo stanziamento- pari. a 250 tnilio:ni di euro a decom:re dal2015 ai sensi dell'uticolo 

1, co.tntna 156, della legge n. 190 del 2014~ ridotta nel solo 2018 a poco oltre 2.46 nillioni -la. spesa 

stimata in maniem ptudent.iale pet il2018 e i successivi anni sulla oose degli a:ndmtenti più tecenti. E' 
utile far riferitne:nto alla spesa .negli ultimi sei binlestt:i stab~ù (gli ultimi cinque del2016 e il prl.tno 

, del 2017), che è stata la seguente: 

Bimestri Beneficirui 0-.3 noni 
Beneficiati 65 anni 

Beneficiari totali Sp'esn per Bimestre 
e oltte 

2.2016 226.025 123.447 349.472 27.957.671 

3.2016 251.741 131.021 382.762 30.620.960 

4.2016 261.218 133.271 394.489 31.559.120 

5.2016 279.831 137.531 417.362 33.388.892 

6.2016 288.344 139.580 427.924 34.233.891 

1.2017 294.804 138.875 433.679 34.694.320 

Co~ si può !lOW:e, nel.201.6 .viè .. ~ts.ta.llD.a.invet3iQne.4i tende1lza.ne1 ~o,dei benefkiafi.della.®:tQ 
acquisti ordin~à tegist:tatosi. a partite dal 2015 è che AVeva pomto à1 ~o di ciìca 350 .fnih 

beneficiari proprio neJ II bimestte 2016. Nel pt:ùno bitn~ 2017 i bcneficis.ri hlliUlo nupersto le 430 
mila 'lll;lÌcl, con un recupero tanto nelb componenk bambini che in quella Mlmtll, e una spesa di quasj 
35 milioni di euro 5I. bimestre rispetto al.mlnimo di 28 milioni nel II bimestre 2016. Ad ogni tnodo la 
ae&cit-a Ili è concentratà tm il n e il V bimestte e negli ultimi tte bimestri considerati sembra esserci 
sta~ una certa stabilizzazione del dato. l:tntrlagl.nando comunque prudenzi:ilineote U:R'ulte:dore ctescita 
di circa il l 0% si può cons.idetare un dato !~ttu'tt\lWe di :)20 mila lnmbini c: 150 tnila anziani. 

Dal20l8, ~sensi dell'articolo 19, oonuna 1; la cam a<:quisti richìestà da nuclei fatnUiari con bambini è 
completamente ~hita ':nel beneficio eronomìoo· del Re~ laddove riconano le ·Condizioni per 

quest'ultimo beneficio. Pnt in presenza di rondizioruili~ nell'eroguione del Rei non rlchieste pe:t hl 
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carla. acquisti, è ptevedibile che ciò avveng. per tatti coloro in posses80 dei requisiti ~t illt.el, visto che 
quest:ultitno è di amm.onblte ben più genetoso della cuta .,_cquisti (40 euro tne:!lsm a ftontet 
potenzialtnente, òi oltte 460 euto per una fgmiglia di 4 persone). Tra i nuclei 000. 1ninori beneficitui 
della. au:ta acquisti (soglia. d•aooesso pari a euro 6.788,61), quelli c;on le au'attetistiche del Rei sono poco 
più del 49%. Applicando prudf'S)'Aabnente una quota del 45%, si può :innnaginat:e W. citca 1'16 mila n 
numero di beneficiati 0-3 anni della atrta acquisti :residuo, a seguito dell•entn~t.a in vigote dd Rei. Nel 
primo anno di imptementaz.iotte del Rel, ad ogni modo, si considera oppo.rtutto adottate crlted di 
I!Uiggiot prudenza od passaggio dalla ClUta aQ)Uisti al Rei, ipot.izzando che in medù. per sd. mesi gli 
.iote.rcssati beneficino uncoca della. carta acquisti p.tirm di ri.clùedere il Rei (1n nltri temùni. si; ipo~ 

. ooa ttànsizione lungsl un anno con Bussi uniformi mctldi). Ipotizzando una platea di 150 miln anziao~ 
la spesa e i rispanni che affluiscono lÙ Fondo Povetta sono i seguenti (dati in milioni di euro}: 

2018 Dal2019 
StanziarMnto carta acqui:Jti 246 250 
S]>e$a catta acquisti anziani 72 72 
Spesa urta tcquisti bambini 119 85 
TotAle SfleSil cut2. acquisti 191 157 ..... · ~ pec Fondo Povertà 55 93 

5.4 Arli(()/b 20: m ~mkt fi1Jm1:{jnritl 

In esito d riordino delle presmziooi di cui agli articoli 17, 18 e 19 t r articolo 20 fissa i limiti di ~ che 
devono essete rispettati in ciaacun ~o. Le modalità di detet:tninsW.orle di tali lim.iti è stata già illustraJa. 
nella tabella 7, cui si rimanda. 

ll comma 2 stabilisce la p.roceduta pet assicuw:e che comunque tali Iiroiti di spesa non vengano 
5uperati. Si pt~ede che l'INPS p10èeda ad ogni concessione del beneficio · eçononlico ad 
accantowunenti di risorse pari all'anùoontare delle meruilità spettanti nell'anno, per ciaeeuna annualità 
in cui il beneficio è erogato a. cisscun nucleo futniliare. Se gli accantonamenti esauri5eono le ciso:tse 
disponibili, le erogazioni sono sospese finclté con decreto dd Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto cOil :il. Ministro dell'ecofio:tnià e d.dle fin20Ze non si rlstàbilisce la compatibilità 
finanziaria rlmodulando il beneficio per le ~e erogazioni. Al fine di p:t()(:edere c»n tempeatività, 

nd caso eventu.ale sia necessario :adottare una rimodulazione dei benefici, è p!eWto un monitonggio 
mensile: da parte di INPS e cotnunque ÙDa comunica~one ~t:s. in ptossitniaa dell'esautitai delle 
riso:rse non accantonate (cotnma 3). 

n COtnmll 4, secondo i principi dett\ti dalla delega, stablli$ce che le risorse afferenti a1 Fondo Povertà 
eventuahnente non impegnate nellt~ciziCì di oompetenza, possano esserlo in quello successivo, con 
priorità mpetto a quelle impegnabili nel medesimo esercmo successivo, as9Ìcu.taildo comunque i1 
rispetto dci .limiti di spesa. 

Il comtns. 5 prevede b.. possibilità, nel rispetto de.i limiti di spesa 65sati in ciascun anno, che le ~ 

non attribuite ai beneficiari dci Rei c oon tla.sferit.e agli ambiti per il rafforzamento dei servizi 
terri.to.dali, poss2no esse:te utilizzak per varie firuilità voltè ad ~olare l'attuazione del Rei e 
rafforzame l'efficacia. Le riBOtre dispombili e le attivitÀ fin~ te sono individua~ in ~ anno con 
decreto del Mioiatro dei lavoro e delle politiche sodal.ì, di concerto con il Mitmtro dell'econotni.a e delle 
finanze. 

--------~-l 



6. Il rafforzamento del coordinam~ degli .intetveoti in materia di aerrizi &O<iiali 

6.1 Art. 21: la Ret4 tklla prott~ne r ddfiD&bmtml writ~k 

L'articolo 21 istituisce la Rete della p.totezione e dell•inclusion.e sociale, otganis:tno di cootdiruunen~o 
n:Woruùe in naterla di politiche socùùi (cotnnlA 1)> presieduto d9l Ministro rlellavoto e deD.c politiche 
sociali e costituito da ~ppresentaoti del Ministero demeoonomia e delle fìnruu:e, del Dipru:timento per 
le politiche de11a fatniglia. della P~enza del Consiglio dei Ministti, delle regioni e dei comuni (comma 
2)> e de'IPINPS come invitato permanente (comma 3). u Rete è rmche sede di confronto con pllt'ti 
sociali e rappxesentanti del Terzo settoxe (çomm.A 4), articolandosi a livello tegiotulh: e di ambito 
tettitorlale (cotntna 5). I compiti della Rete sono principtimente di progratnt:mzionc sull·u~o dei tte 
fondi sociali nazionali ~mggio.ti (d Fondo nazionale per le politiche sociali. - 300 milioni di e\tto 
stmt:tunli - il Fondo pet le 11on II.Utosuf~ - 450 milioni di curo struttutali - la. quom del Fondo 
Povertà. destinatA ai :setvizi tettitorlall - 277 milioni di ew:o strutturali) tnedWlte specifici Pisuù tl.W.onali 
(c01lltna 6}~ "mH'tJIIU-a di Jma ~uinnt !ftJlÙ'ak, nn' Jimifj tklk risom diJpunibi/4 mi rauifm!fmut!g di lioJli 
IIS!dN!(jali M/le pr~sftr.(joni assim~ rla garamin SII tsdftJ iltmiwr«J t1a:r,jqnnli' (comma 7). Inoltre; ~ fine di 
gauntite .maggiore omogeneità negli intet'len~ la Rete è .tesponsabile delfelabot9Zione di "Hft4t di 
in~ mg# specifici çampi tl'inum~ dtlk jwlilidJI t!lfomrti al sisiWJtJ tkgli inltmnli , d8i urvi~ Jvdillr (comma 
8) e, al fine di facilitare l'intetlocuzione in ~ di Corue:tere:ll D1iliiCll.tA, ffl.',ilmina pteventivsunente n 
Piano per la lotta alla povetti e fonnula proposte e pate.ri .in mateM di po!.itithe sociali (coìntlla 9). D 
comma 1 O dispone che <hùla. costituzione della Rete e della SQil atticolazione io tavoli regionali e 
tett.itoria.li non derivino nuovi o Maggiori oneri per kt fi.nauzg. pubblka, in particokù'e prevedendo che 
per la partecipazione ai lavori della Rete, anche a livell..o .tegionale e tettiwrilde, nçn 11petti alcun 
cotnpe.nso, indennità, gettone di pteseru:a, rimborso spese o altro emolumento comunque: denominato. 

La Rete è Wlà sede di confronto istituzionale e di consulmzione di parti sociali e Terzo S{:ttore, funzioni 
ordiaari:uneote svolte a legislazione~ ma che con l'tuticolo 2t vengono no.ttrultivsunente otdin!lte 

al fine di miglio.rare l'efficacia dcl ooordiWlmento in materia di politiclte sociali, inttoduC~-'1ldo strumenti 
di pro~one n!lzioruùe che petmc:ttono illl utilizzo più otnogeneo delle rlsot:se, firuùizzate a.Ila 
definizione di livelli esse~ ddle prestazioni nei limiti delle riso.tse disponibili. Per le ngioni sop.ta 
esposte, l'istituzione dclla Rete non comporta nuovi o, maggiori. oneri pex la finanza :pubblica. Con 
werim.ento ruia. $egtetera llecnica, le f.ì.ulzio:ni sono svolte dal Min.isteto dell:woto e delle politiche 

eoc.Wi nen~ambito dell.e o.rdinlltie òsarse di funzionamento della Direzione gmerak ·per la lotta alliì. 
povertà e la progratDII1li.ZÌone socUtle (oggi D.G. per l'inclusione e le politiche socialQ. Lt Direzione già 
svolge queite attività con riferimento agli atti propedeuti.ci ai ripartì del Fondo nariomle per le politiche 

sociàli e del Fondo pe;r le non autosufficienz~ .tipicamente prece~\!ti da r.,notne~!! 4i c~~~~t~ po~ 
e istituzionale con i diversi livelli di governo e con gli altri portiltori àl inteteSse, oltre che dd necessario · 
confronto in sede tc:cniell con i !$pptesentstlti :regionali e deD'ANCI. Rdta ferma, oon riferimento alla 
lottll ru11. povertà, là stJecifi.ca. articolazione tecoka. della Rete costituita dal Comitato &: cui all'articolo 
16, comttlll 1, di cui k medesima direzione fornisce parimenti segreterill. tecnico.. 

6.2 An:. 22: la ri~tJtÌO"' del Minisfn'o dd ktwro e tklk poii"RdN 1~/i 

Della rio~nzione del Mi.nlstero del hvoro e de.De politiche sociali si è già detto con riferimento 
tùl'esetcizio delle funzioni di iltlwZÌone del ReL Ai cotnpiti p:tevisti dal decreto, (oltre all'attl.W'lone del 
Rei. i compiti p et l'attuazione dc& Rete di cui all'articolo 21 e del NSISS di çu.i. all'mkolo 24), il 



Ministeto provvede mediante il mfforumento della Direzione generale oggi oompetente pet k politiche 
pet la l.otm alla. povertà (m partk:olare. attuazione del SIA e mtorità di gestione del PON ''.inclwlione") e 
pet la gestione dei fondi n~ socliili maggiori (fondo nùiooale per le politiche s~li e fondo per 

le non a~~ oltre al fondo pe.t le pe.t8one disabili gravi prive di sostegno fàmiliàt.e e fondo 
per l'inserimento lavomtivo dei diM.hiiQ. Vufficio di livello cfu:igcòzia1e non genetale con cni si 
provvede si taffotZameoto è trasferito dagli uffici di diretta collaborazione. Ai tmggior.i COlllpiti 

derivanti dal decreto in esame il M:inù>tero del lavoro e delle politiche sociali dovcl GOmunque 
provve&tt :mediante ttru1 riallocazione àclle risotse \ltnane, stnuncntali e finanziarie già dU.poruDili a 
legislazione v1gente. Va a tal proposito ~iato OOtne già in pamlto il Ministero sia stato io gmdo di 

far fronte ad invarianD. finatJziaria alfattua7..ione di rifonne di analoga co.t;nPlessità; da ultimo nel a~SC> 

della riforma delfiSEE, definito livello essell2Ìale delle prestazioni, il Miniatero si è dotato di un ufficio 
in gi-ado di acçotnpagns.t:e nell'attuazione miglWa di ettti erogatoti, di effettuare un monitoraggio 

· periodico puntuale e rigoroso. con atden.za anche trìm.esttale nel prltn.o anno di itnplc:meotazione della. 
nuov't disciplina, di fomlre segreteria tecnica al comitJ.to consultivo ivi pre\isto. 

6.3 Alt. 2J: il amn/iJtrJmmtq dti smi!!j 1trriJMioli 1 gmi9111 ~ tki serui~ s«k:r/i 

L'articolo 23 individua principi geoemli per un• offerta tc:tti:torlale lntegtata tra i servizi sociali e gli altri 
enti od otganiami competenti pet l'inserimento l:rvo:rati.vo, l'istruzione e la f011llll.tton~ le politiche 
abitativ~ e la salute e per la ~tione associatn dei 8ei.'Viti socùùi. In parti<:olate, le regiOni e k p~ 
!lutonome promuovono con propri atti .:li indi.tizzo accordi tra i diversi eenrizi (çotn.tn'i 1), dclitnikno 
~ 1411ibili ltl'filtJriali di progt't1111111~tte Ofllogntei prr il wmparto màalt, JIJJJilam ~ tltlk jwlitidM Jm' ii/Dl1M'II' (comma 
2), illdividUlUlo fo.tme di' gestione àssociata degli int~I:V'ellti e dei servizi sociali "foirmttak ad a.r.riatrart 

~IJ8mkl ~k. ~ t jìfJIIItifotria, r &flnliltlìÌtiÌ n~/la fPiiqtM MStKia/Q aH~Iifl • m ~ resjKJJJNbi.JI' 
(comma 5). 

Come già chiarito con rlfetimeoto all'articolo 5, il coordi.rutmento tra i servizi sociali e gli al:tri setrizi 
rettitorirui è già previsto a legj.slazion~ vigente (artiqolo 3, cotntna 2, lettera :;.)) e artioolo 18~ comnu 6, 
della legge n. 328 del 2000). Allo stesso modo, la legge n. 328 del 2000 già p.tevede la. c.:ostit:uzio.11.e di 
ambiti tetritoriali ai fini della gestione associs.ts. del sistema. degli lnterven.ti e dei servizi socisùi (articolo 
8, cornn:ull 3, letteta a). L'articolo 23 ·detta solo principi pet ccndcu: più efficace c:d efficiente fazione 
delle llM.n')inistra.z.ioni, potenzialmente 8dletando uoa migliore offerta di setv.izi pet j cithu:fini ad un 
costo inferiore. Dall'attuazione ddl'o:rtic:olo 23 non IIOìlO previsti petm.nto nuovi o tnaggio:rl OlleJ:i per la 
finanza. pubblica. 

6.4 An. 24: il NIIOW Simma Informllliw deJ. s~ Soda/i 

L'articolo 24 istituisc:e il Nuovo Shltema Infonnàtivo dei Servizi Sociali (NSISS). In materia t:ta andata 
svlluppandosi uon òisciplìmt~ non sempre otganka, con 1'1stituzione dappdtna del6Ì5retns. informativo 
dcll'ISEE (ilrticolo 5 del decreto legisbtivo o. 130 del 2000, poi abrogato con. l,entrata in vigore del 
DPCM n. 159 del201:3, cbe ha sua volta disciplinato il medeshno sillte.J:rua), poi del sistema infotmativo 
OOi servizi socWi (articolo 21 della leflge n. 328 dci 2000), del çaaelJ.ario dell's.ssisteazg (articolo 13 del 
decreto-legge n. 78 del 2010)~ della banc.t dati delle prestlzioni 30ciali agevolate (srticolo 5, quarto 
periodo, del d~creto--Jegge 6 dicembre 2011, n. 201, poi ricondotto in sede attuativa a 5eZÌone dd 
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cnsellat:io). Vatticolo 16, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 febbtnio .2()12, n. 5, in un contesto di 
aetnpllficazione, avi!Va previsto l'unituietà dei flussi connessi al citati sistemi e banche dati, 
disciplinando al conre.npo fonne di collegamento al noovo mtema info1'tnativo sanitario. 

TI NSISS fomisce utJa opportuna camice ~ pe.ttnettendo anche un raffo~aJtiento ed un 
adeguamento alle necessità di monitolilggio dedvand dalYattu9.Zione del Rei; e provvedendo a ~e 
c sostituire il sistema infor:m.ativo dei se.t'\IW sociali e n casdluio detrassi.Bten~ cosi soppr~si (co~ 
2). In particolare il NSISS si articola in un a.ìstema infui:tnativo delle ptestuioni e dei bi:1ogni sociali
che ricalca la attutblm del ca.se11ari.o dell'as~ (di cui ai tiene feJ:Coa h. tegohmen~ione atruathra) 
associata P. quella del sistema. info.tlllativo ISEB (dlaciplinato in sede di regola.tnentazit)ne dell1SEE 
tnede&imo, anch~e!~Sa fatta salva) - e in un sistetxm .iafot.tnativo clelPoffcrta dei l!ervizi soclal4 
xappteseutativo_ delle cwtter:istiebe d~ aetvhi attivati a livello locale e delle professioni e degli operatori 
sociali coinvolti (cotnmil. 5). La :&nca dati Rei oostib.Usce una BJ.>eclfica seruone dei citati sistemi· 
ittfottllativ;i (co.tnlil1t 9), di cui si prevede n co~to çon i sistemi infottnativi del Iavo.ro e 
dell'istruzione, meo.tte con ri.feritn.ento alle p:ttst!Woni pe.r le per:sone con disllhilltà e no11 
P.utosufficlenti, ftl co~ 10 si rinnov-ano le dùposizloru in meritO all'integmzìone con il i1uovo sist:em~ 
infonns.tivo sanitario (ptitn11. cita~) e con la banca dati del coDocamentn mirato (anche tale 
collegamento è previsto a legislazione vigente, ill'articolo 8, colll!na 1, r;lel =<::~ legil;ladvo n.151 del 
2015). 

Pet quanto :lop~ illuattato, il NSISS rappteeenta 'l.'lru\ ta:do~one e ocdinaria evoluzione di quanto 
già ptevisto a legis~one vigente, C\1i si può !'rovvedere con le :tisane UlllliJle, firumz;iarl(, e sttutnentali 
disponibili, e quindi senza nuovi o maggiori oneri per la fimlnU pubblica. 

7. Disposizioni~ 

L'articolo 25 dispone, tftil'altro, il pr<dungamento ·di un bitnes~ delle ~~ni del SIA pet coloto 
che ne hanno usuft:uito ~ partire dal novetttbte 2016. Si tm.tta dci primi benefic:W:i. def SJA •sato $U 

base nazionale, per il quale è ~>tsto pos8iblle presentate domanda a pattire dal settembre 2016 e h::·Cul 
prltne eroguiooi sr:;n.o avvenute çon rlfccimento al bimestre noverobte-dicembre 2016. 1'ali beneficiari 
del SIA resterebbero scoperti nella t.ransh:iooe ~Rei, hlddove ticomno i requisiti peP.' quest'ultimo 
beneficio. per i due mesi fuWi àell'sumo in coeso, essendo il SIA di durata 111ltlUIÙC (s. diffetertza del Rei) 
là cui dutata lllaSshna è fissata .in 18 mesi). Cotne ~ ilhlstt.'ft.to ~ tl.ietimento all'artiwlt> 7, co.llltrul 9, 
in q~ta rel~o~W, in sede di decreto 16 man.o 2017, dd Min.ìstto della.voro e delle poJitiçhe sociali, di 
concerto con il Ministro dcll'eeo11otnia e delle firumze, è stAta. ~ff(!tt\lata la ricognizione dclk: .ti5orse 
disporublli p~ _la defin.izione dei nuavi criteri d'accesso per il SIA nel2017, pui a cita. 1.710 tnilioni di 
curo. Considerau.la stbna della spesa pari s. 1.34-2 tnilion:i dl wto su base annua e b. destitinzione di 212 

milioni ai servizi tet:cit<tt!ali già nel 2017 per agevowe l'a~~-~ ]l el. (di cui aLcltato .uti_cQlo .7 ~ 
Colllina 9 dcl-deciero· fu esame), le risorse reshlU;·s~tt~-pa.tf a poco olt!:é 150 tclnoni di euro. Tenuto 
conto che nell'ultimo bl.tnestte 2016 (il primo di ero~zioni SIA) i ~erarunenti dlspo~ da INPS sono 
stati di Mlfilonurte pari a. pcco meno di 22 tnilioni di eutQ, anche assutnendo prudenzialmente che tutti 

i beneficiari abbiano i requisiti per il Rei e siano anoo.c:a neUc condìzloni di petcepite il heneficio
1 
\'i è 

capienza per k &n estensione pe:r un bhnestte. 

Quanto agli effetti fuu.maari del comma 4, se ne è già rottùta l'milisl con tife.titnento all'atn.tnortWe di 
risorSè :lleceat~Rt!e per il beneficio economico del Rei (articolo 4). 

~1'1/i!Tf\'0 . t'ti\,, 
~\ 3 {3 \ \.\ .. 4M.,_, 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA 
(Dir. P.C.M. 10 settembre2008) 

Amministrazione proponente: Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione. 

Oggetto: SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI PER 
L'INTRODUZIONE DI UNA MISURA NAZIONALE DI CONTRASTO ALLA 

POVERI A' 

 
 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo 

L'intervento normativa mira a rimuovere gli ostacoli economici e sociali che limitano la libertà e 
l'uguaglianza dei cittadini e. il pieno sviluppo della persona, contrastare la povertà e l'esclusione 
sociale e ampliare le protezioni fornite dal sistema delle politiche sociali per renderlo più 
adeguato rispetto ai bisogni emergenti e più equo e omogeneo nell'accesso alle prestazioni oltre 
a riordinare le prestazioni di natura assistenziale e a rafforzare il coordinamento degli interventi 
in materia dei servizi sociali. 
Il provvedìmento è in linea con l'obiettivo del Governo di favorire una misura di contrasto alla 
povertà a vocazione universale nell'ambito delle risorse all'uopo stanziate, in vista dì una 
progressi va estensione della platea dei beneficiari. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 

La materia relativa alle politiche sociali è attualmente disciplinata dalle seguenti, principali, fonti 
normative: 

- legge 15 marzo 2017, n. 33 recante Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al 
riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali; 

- legge 8 novembre 2000, n. 328 recante Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali; 

- legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); -

- legge Il dicembre 2016, n. 232 recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 

- decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 recante Disposizioni per il riordìno della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei 
lavoratori disoccupati, in attuazione della legge lO dicembre 2014, n. 183; 

-decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 recante Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo l, comma 3, della legge 
lO dicembre 2014, n. 183; 

1 



- decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 recante Regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE); 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti 

Il provvedimento comporta l'abrogazione de1le seguenti disposizioni normative, a far data dalJa 
entrata in vigore del provvedimento: 

a) articoli 21 e 23 della legge 8 novembre 2000, n. 32&; 
b) articolo 16, commi da l a 4, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con 

modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 3 5. 
Dal l o gennaio 2018, sono altresì abrogate le seguenti disposizioni: 

c) articolo 16 del decreto legislativo n. 22 del2015; 
d) articolo 21, commi 3 e 8, del decreto legislativo n. 150 del2015. 

4) Analisi della compatibilità dell'intenrento con i principi costituzionali 

L'intervento è conforme ai principi costituzionali e comunitari in materia In particolare, sono 
stati rispettati gli articoli 76, 87 quinto comma e 117, terzo comma della Costituzione. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni deUe regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali 
L'intervento è compatibile con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a statuto 
speciale nonché degli enti locali, tenendo conto che resta confermata La competenza esclusiva 
delle Regioni in materia di normazione e programmazione delle politiche sociali. 
Alle Regioni e alle province autonome è affidata l'adozione di un Piano regionale per la lotta 
alla povertà, quale atto di programmazione dei servizi necessari per l'attuazione del Rei come 
livello essenziale delle prestazioni, nel rispetto delle modalità di confronto con le autonomie 
locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli enti del Terzo settore 
territorialmente rappresentativi in materia di contrasto alla povertà. 
Le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano individuano gli ambiti f:erritoriali per la 
gestione associata del Rei, nonché le relative forme di gestione. Previa intesa e regolazione dei 
rapporti finanziari, le province autonome di Trento e Bolzano, possono, in favore dei residenti 
nei propri territori, permettere l'accesso coordinato al Rei e alle misure locali di contrasto alla 
povertà disciplinate con normativa principale. 
Tuttavia, è prevista l'intesa in sede di Conferenza unificata. 

6) -verifica della·-cornpatibilità con i principi di· sussidiarictà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione 
L'intervento normativa è conforme ai principi previsti dall'art. 118, primo comma, della 
Costituzione. Non vi sono, pertanto, problematicità da rilevare, considerata la natura 
dell'intervento, i cui limiti e modalità sono compatibili e non eccedentari rispetto alle finalità 
perseguite. 

7) Verifica deU'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 
L'intervento in questione non contiene rilegificazioni di norme delegificate, né sono stati 
utilizzati strumenti di semplificazione normativa. 
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8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analo~~a· all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter 
L' A.C. 2437 (Lepri) e l'A. S. 2241 (Buemi) su materia analoga. sono stati assorbiti dall'A. S. 
2494 (Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e 
al sistema degli interventi e dei servizi sociali) divenuto legge n. 15 marzo 2017, n. 33. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero deUa pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Non vi sono giudizi di costituzionalità in corso sul medesimo o analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario 
L'intervento normativa non presenta profili di incompatibilità con l'ordinamento comunitario. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo progetto 
Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul medesimo o 
analogo oggetto. 

12) Analisi della compatibilità deWintenrento con gli obblighi internazionali 
L'intervento normativo è compatibile con gli obbJighi assunti dall'Italia m ambito 

internazionale. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano procedìmenti pendenti avanti la Corte di Giustizia dell'Unione europea aventi il 
medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo sul medesimo o 
analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della rcgolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea 
Non risultano indicazioni sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione 
europea. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DJ::L TESTO 

l) Individuazione delle nuove definizioni nonnative introdotte dal testo~ della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso 
11 presente schema di decreto legislativo introduce le seguenti nuove definizioni nonnative: 

"Rei", Reddito di inclusione, quale misura unica a livello nazionale eli contrasto alla povertà 
(art. 2); 
"NSISS", Nuovo sistema informativo dei servizi sociali (art. 23). 

2) Verifica deHa corrette.zza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi 
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I riferimenti nonnativi riportati nel testo sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti 
Non si è ricorso alla tecnica della novell~ poiché si è radicalmente strutturato un nuovo assetto 
normativa. 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 
L'intervento non comporta effetti abrogativi impliciti. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazio:ne autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente 
L'intervento normativa non introduce disposizioni aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di 
nonne precedentemente abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla nonnativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo 
L'articolo 1, comma 7, della legge delega 15 marzo 2017, lascia aperta la possibilità per il 
Governo, di adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dell'ultimo del decreto 
legislativo di attuazione, nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi stabiliti dalla legge delega 
stessa, disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo medesimo. 

7) Indicazione degli éventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione 
Gli atti successivi attuativi previsti sono i seguenti: 

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali • su proposta del Comitato per la 
lotta alla povertà. avente ad oggetto l 'approvazione delle linee guida per la definizione degli 
strumenti operativi per la valutazione multidimensionale, inclusiva dell'analisi preliminare e 
del quadro di analisi approfondito (articolo 5, comma 8); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali , su proposta del Comitato per la 
lotta alla povertà, d'intesa con la Conferenza Unificata, avente ad oggetto l'approvazione 
delle linee guida per la definizione dei progetti personalizzati (articolo 6, comma 12); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, avente ad 
oggetto la definizione dei criteri dì riparto della quota del Fondo Povertà da attribuire agli 
ambiti territoriali per il finanziamento degli interventi e servizi sociali per il contrasto alla 
povertà (articolo 7, comma4); 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propQStaliel Ministro_dellavoro e delle 
politiche sociali, ili concerto con il Ministero deii'ero!lomia e delle finanze, d'intesa con la 
Conferenza unificata avente ad oggetto il Piano nazionale per la lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale (articolo 8, comma 5); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
d eli' economia e delle finanze, sentiti 1' INPS e r Agenzia delle entrate, avente ad oggetto la 
fissazione della data a partire dalla quale è possibile, anche in via sperimentale, accedere alla 
modalità precompilata di presentazione della DSU, anche ai soli fmi del rifascio dell'ISEE 
corrente (articolo 10, comma 3); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, avente ad oggetto la wmposizione 
del Comitato per la lotta alla povertà (articolo 16, connna 2); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, avente ad oggetto la composizione e 
le modalità di funzionamento dell'Osservatorio sulle povertà (articolo 16, comma 5); 
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decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze avente ad oggetto la ridetenninazione dell'integrazione del 
Fondo povertà e i conseguenti limiti di spesa (articolo 19, comma 3)~ 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, con il quale viene ristabilita la compatibilità finanziaria 
mediante rimodulazione dell'ammontare del beneficio in caso di esaurimento delle risorse 
disponibili (articolo 20, comma 2); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, avente ad oggetto gli utilizzi delle risorse afferenti al Fondo 
povertà che, eccedendo i limiti di spesa, possono essere poste a copertura di programmi 
straordinari (articolo 20, comma 5); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, avente ad oggetto le linee di 
indirizzo della Rete della protezione e dell'inclusione sociale (articolo 21, CO!Dffia 8); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, avente ad 
oggetto le modalità attuative del sistema informativo (articolo 24, comma 6); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, avente ad oggetto i dati e le infonnazioni conservati e gestiti dal Ministero del 
lavoro e deUe politiche sociali trasmessi dai Comuni e dagli ambiti territoriali (articolo 24, 
conuna8); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto ,;on il Ministero 
dell'economia e delle fmanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, concernente le 
modalità attuative della Banca data Rei (articolo 24, comma 9); 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze e con il Ministero della salute, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, avente ad oggetto le modalità attuative delle informazioni integrate ··l 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, INPS e Ministero della salute (articolo 24, 
comma 10). 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti aHa materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi 
I dati e i riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto dell'intervento sono già a 
disposizione delle amministrazioni competenti e sono stati utilizzati per la predisposizione del 
presente schema di decreto. In particolare, risultano rilevanti le informazioni contenute nelle 
banche dati deli'INPS, dell'anagrafe tributaria e del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. ~ ~ - ~ - -
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE 

Amministrazione proponente: Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà 

 

 
 

 

l SEZIONE 1 -Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
rife1·imento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 
economiche considerate 
Il decreto legislativo è attuativo della delega di cui alla legge 15 marzo 2017, n. 33, recante 
Delega norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema 
degli interventi e dei servizi sociali. Il contesto e gli obiettivi di seguito dellineati aggiornano 
e specificano quelli già rappresentati nell'Analisi di Impatto della Regolazione della legge 
delega. 

Il sistema delle politiche sociali del nostro paese necessita da anni di un intervento 
riformatore. Il percorso avviato negli ultimi decenni in ambito pensionistico, sanitario e, da 
ultimo - con i provvedimenti attuativi del jobs act - nell'area delle politiche attive del 
lavoro e degli ammortizzatori sociali, raramente ha toccato l'area delle politiche socio
assistenziali, pur essendo forte l'esigenza dì riforma, in assenza di un disegno organico delle 
prestazioni esistenti. Il sovrapporsi negli anni di specifiche discipline non sembra peraltro 
aver risposto a principi di equità ed efficacia nell'accesso e nell'erogazione delle prestazioni 
e non è stato quindi possibile a%icurare un livello di copertura adeguato a garantire livelli 
minimi di pròtezione al-còmplesso<lella pòpolaiione. Va infatti rilevato che l'Italia è uno c 

dei pochi paesi in Europa privo di una misura di protezione del reddito di ultima istanza, a 
fronte di una diffusione della povertà molto elevata. Rispetto agli altri Paesi europei, la 
grave deprivazione materiale risulta particolarmente accentuata in Italia. Infatti, mentre la 
media EU28 è pari all'8,1 per cento, il dato italiano del 2015 è pari all'11,5 per cento, in 
ulteriore aumento nel 2016 (11,9%). 

Il rischio di povertà non è omogeneo rispetto alle classi di età, e differenziato è stato l 'effetto 
della crisi sulle condizioni economiche delle diverse generazioni. 

Secondo il Rapporto annuale 2016 dell'Istat, nel 2015 si stima che le famiglie residenti in 
condizione di povertà assoluta siano pari a l milione e 582 mila e gli individui a 4 milioni e 
598 mila (il numero più alto dal 2005 a oggi).L'incidenza della povertà assoluta si mantiene 
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sostanzialmente stabile sui livelli stimati negli ultimi tre anni per le famiglie, con variazioni 
mmuali statisticamente non significative ( 6,1% delle famiglie residenti nel 2015, 5, 7% nel 
2014, 6,3% nel 2013); cresce invece, se misurata in termini di persone (7,6% della 
popolazione residente nel2015, 6,8% nel2014 e 7,3% nel2013). 

Questo andamento nel corso dell'anno 2015 si deve principalmente all'aumento della 
condizione di povertà assoluta tra le famiglie con quattro componenti (da 6, 7% del 2014 a 
9,5%), soprattutto coppie con due figli (da 5,9% a 8,6%) e tra le famiglie dì soli stranieri (da 
23,4% a 28,3%), in media più numerose. L'incidenza della povertà assoluta aumenta al Nord 
sia in tennini di famiglie (da 4,2% del 2014 a 5,0%) sia di persone (da 5,7% a 6,7%) 
soprattutto per l'ampliarsi del fenomeno tra le famiglie di soli stranieri (da 24,0% a 32, l%). 

Segnali di peggioramento si registrano anche tra le famiglie che risiedono nei comuni di area 
metropolitana (l'incidenza aumenta da 5,3% del 2014 a 7,2%) e tra quelle: con persona di 
riferimento tra i 45 e i 54 anni di età (da 6,0% a 7,5%). 

L'incidenza di povertà assoluta diminuisce all'aumentare dell'età della persona di riferimento 
(il valore minimo, 4,0%, tra le famiglie con persona di riferimento ultrasessantaquattrenne) e 
del suo titolo di studio (se è almeno diplomata l'incidenza è poco più di un terzo di quella 
rilevata per chi ha al massimo la licenza elementare). 
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L 'introduzione di una misura di contrasto alla povertà richiede una revisione del sistema 
delle prestazioni di natura assistenziale finalizzate al contrasto della povertà rivolte ad una 
medesima utenza, a cominciare da quelle che hanno come target i minori e le fasce centrali 
di età, con particolare riferimento ai soggetti fuoriusciti dal mercato del lavoro. Le. 
prestazioni esistenti vanno verificate nella loro appropriatezza rispetto al bisogno - in una 
logica di efficacia dell'intervento specifico- e allo stesso tempo nellivel.lo di copertura di 
bisogni diversi - in una logica di equità del sistema delle prestazioni complessivamente 
inteso. Per raggiungere questi obiettivi è necessario razionalizzare i trattamenti esistenti, 
unificando i criteri di accesso alle prestazioni e le modalità di valutazione del bisogno. 
Le- ptiticipali prestazioni di contrasto alla povertà-di natura assistenziale,-aventLcarattere 
generale, in presenza dei requisiti prescritti, sono; il Sostegno per l'inclusione attiva (SIA)~ 
l'Assegno di disoccupazione (ASDI), la Carta acquisti. 

Esistono, tuttavia, ulteriori prestazioni di natura assistenziale, di carattere specifico~ di 
contrasto alla povertà, destinate a particolari categorie della popolazione ovverosia quelle 
rivolte alla fascia di popolazione anziana (ad esempio: l'assegno sociale), le prestazioni a 
sostegno della genitorialità (ad esempio bonus bebè, rafforzato per le famiglie a basso 
reddito) e quelle legate alla condizione di disabilità e di invalidità. 

Con riferimento ai primi mesi di attuazione della misura, avviata il 2 settembre 2016, i 
beneficiari del SIA, alla data dell'll aprile 2017, risultano essere circa 75 mila. Con 
l'ampliamento della misura, introdotta dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
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sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 16 marzo 2017, 
operativo a partire dal bimestre maggi giugno, si stima, sulla base delle dichiarazioni 
sostitutive uniche a fini ISEE, in circa 425.000 nuclei familiari la platea di coloro in 
possesso dei requisiti utili per il beneficio. 

Con ritèrimento alla spesa nel 20 17 e nel 2018, è opportuno dar conto degli andamenti 
recenti della misura. Alla data del 31 marzo 2017l'ASDI è stato erogato complessivamente 
a circa 8.400 disoccupati, di cui oltre 6.600 con riferimento a coloro che hanno terminato di 
usufruire della N aspi nel 2016 e oltre 900 a coloro che hanno terminato di usufruime nel 
2017. L'importo medio, inclusivo degli incrementi per carichi familiari, è stato di circa 511 
euro. Su base annua, con riferimento a coloro che hanno tem1inato la NAspl nel 2016, 
l'importo complessivo erogato è stato di euro 14.504.072,49. Con riferimento a coloro che 
hatmo terminato la N Aspi nel 20 17, le erogazioni nel primo trimestre sono state pari a euro 
2.3 77.907 ,04. Tra coloro che al 31 marzo 2017 avevano terminato dì usufruire la 
prestazione, circa r80% lo aveva fatto per la sua durata massima (sei mesi) .. Alla data del31 
marzo 20 17 vi erano poco meno di 2.400 beneficiari correnti. Alle domande che hanno dato 
luogo ad erogazioni, sono da aggiungersi circa 1.400 domande, in uno stato di sospensione 
perché non ancora formalizzato il patto di servizio a cui la prestazione è connessa. Ad ogni 
modo, in nessun mese (tranne quello di avvio, per la possibilità di richiedere la prestazione 
come arretrato), vi sono state più di 900 domande con il possesso dei requisiti economici. 

Complessivamente, sulla base dell'andamento del 2016, la spesa annuale è stimata in meno 
di 20 milioni di euro. Trattandosi tuttavia di una misura non ancora a regime, per la quale 
l'eleggibilità dipende dall'aver usufruito, per la sua interezza, della misura NASPI, che è 
stata avviata dal maggio 2015 e la cui durata massima è biennale, si ritiene che L'importo, su 
base annua per il2017, possa essere quantì:ficato in 60 milioni di euro. 

Appare utile segnalare i dati relativi alla fruizione della carta acquisiti per i minori di tre 
am1i: nel primo bimestre 2017 i beneficiari della misura sono stati 294.804, per un importo 
di spesa pari a euro 34.694.320, con una tendenza all'aumento rispetto ai bimestri 
precedenti. Immaginando prudenzìalmente un'ulteriore crescita del l 0%, si può cDnsiderare 
un dato strutturale di 320 mila bambini. 

In questo contesto va considerato anche l'assegno per la natalità di cui di cui all'articolo l, 
comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il cd. bonus bebè: trattasi di uno 
strumento di sostegno alla natalità, ma è prevista una maggionizione del bonus per le 
famiglie in condizioni economiche di maggior bisogno (con ISEE non superiore a 7.000 
euro). Nei due anni di esercizio precedenti della misura sono state registrate in media poco 
più di 2l.p1ila.dornande al mese {co_n una tendenUl..crescente nel2016 rispetto al2015), per 
un totale di oltre 250.000 domande l'anno. Sono domande presentate i'>er.ia inetà (49,8%) da · 
famiglie con ISEE inferiore a 7.000 euro, per le quali il beneficio è di 160 euro al mese. 

Le prestazioni considerate si differenziano per requisiti di accesso ma perseguono finalità 
analoghe riconducibili al contrasto alla povertà. Pur nella comune finalità di sostenere il 
reddito, ciascuna misura persegue specifici obiettivi, tradotti in requisiti di eleggibilità, 
senza che ci sia una lettura complessiva (olistica) dei bisogni. 

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo 
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Obiettivo di lungo periodo del decreto legislativo, in attuazione della h~gge delega, sarà 
l'ampliamento delle protezioni fornite dal sistema delle politiche sociali per renderlo più 
adeguato ai bisogni emergenti e più equo e omogeneo nell'accesso alle prestazioni, secondo 
ì principi dell'universalismo selettivo. 

Gli obiettivi di medio/breve oeriodo sono: 
a) introdurre una misura nazionale di contrasto alla povertà, individuata come livello 

essenziale delle prestazioni da garantire su tutto il territorio nazionale; 
b) razionalizz.are le prestazioni di natura assistenziale finalizzate al contrasto della 

povertà, fatta eccezione per le prestazioni rivolte alla fascia di popolazione anziana, 
per Le prestazioni a sostegno della genitorialità e per quelle legate alla condizione di 
disabilità e di invalidità del beneficiario; 

c) rafforzare il coordinamento degli interventi in materia di servizi sociali, al fine di 
garantire in tutto il territorio nazionale i livelli essenziali delle prestazioni, 
ne1l'ambito dei principi di cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328. 

La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento 
nell'ambito della VIR 

Il decreto legislativo pone in capo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il compito 
di predisporre un Rapporto annuale di monitoraggio sull'attuazione del REI, nonché sulle 
altre prestazioni finalizzate al contrasto alla povertà. Tale attività viene svolta in 
collaborazione con l'organismo tecnico di confronto permanente tra i diversi livelli di 
governo appositamente istituito, denominato Comitato per la lotta alla povertà - presieduto 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e composto da un rappresentante per 
ciascuna delle amministrazioni in seno alla Rete della protezione e dell'inclusione sociale e 
con l'Osservatorio sulle povertà, presieduto dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
Tale Osservatorio rappresenta un gruppo di lavoro permanente della Rete della protezione e 
dell'inclusione sociale. 

Il Ministero sarà altresì responsabile della valutazione del Rei, da effettuare sulla base della 
redazione di un apposito progetto dì ricerca, individuando, previa <~onsultazione del 
Comitato, il campione di ambiti territoriali in cui effettuare l'analisi controfattua]e della 
misura. 

L' individuazione di dettaglio degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione del.Pintervento, sarà 
effettuata in collaborazione con il Comitato nell'ambito della definizione del Rapporto di 
monitoraggio e nel progetto di ricerca quanto agli indicatori di efficacia oggetto della 
valutazione. Il numero di beneficiari del Rei è uno degli indicatori mediante il quale si potrà 
misurare il raggiungimento degli obiettivi indicati. 

C) L'indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti deU'inteiVento regolatorio 

l principali soggetti pubblici titolari destinatari dell'intervento regolatorio sono le strutture 
istituzionali centraH facenti capo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
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Ministero dell'economia e delle finanze, oltre agli altri Ministerì eventualmente competenti 
per gli interventi in rete e all'INPS, nonché quelle periferiche delle Regioni e delle Province 
Autonome di Trento e Bolzano e degli Enti locali. 

I soggetti privati interessati sono i beneficiari della misura di contrasto alla povertà, nonché 
di altre analoghe prestazioni assistenziali, fatta eccezione per le prestazioni rivolte alla fascia 
di popolazione anziana, per le prestazioni a sostegno della genitorialità e per quelle legate 
alla condizione di disabilità e di invalidità del beneficiario. 

j SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento 

L'adozione del presente intervento regolatorio è stata preceduta dal confronto con il 
partenariato ìnter istituzionale nonché con i principali stakeholder attivi in materia di 
contrasto alla povertà. Il confronto con le Regioni e con i rappresentanti de·ll' ANCI ha visto 
il coinvolgimento degli assessorati competenti in materia di politiche sociali. 11 confronto 
con gli stakeholder ha portato alla sottoscrizione del Memorandum d'intesa sul Reddito di 
inclusione, tra il Presidente del Consiglio, il Ministro deL lavoro e l'Allleanza contro la 
povertà, che rappresenta un ampio raggruppamento di soggetti sociali, composto da 35 
organizzazioni, tra realtà associative, rappresentanze dei comuni e delle regioni, enti di 
rappresentanza del terzo settore, e organizzazioni sindacali. Il Memorandum, in esito ad un 
percorso intenso di confronto, defmisce precisi impegni circa il profilo degli interventi da 
realizzare in attuazione della legge delega per il contrasto alla povertà, a cominciare dal 
Reddito di Inclusione. I punti d'intesa raggiunti. che trovano riscontro nel decreto legislativo 
in parola riguardano: 

l) i criteri di accesso deì beneficiari (superamento dell'utilizzo esclusivo dell'ISEE del 
richiedente e affiancamento di una soglia di accesso legata al reddito disponibile); 

2) i criteri per stabilire l'importo del beneficio (differenziato in base al reddito disponibile e 
commisurato al numero dì componenti il nucleo familiare); 

3) i meccanismi per evitare la "trappola" della povertà (il beneficio è definito in modo da 
evitare disincentivi al lavoro); 

4) il fmanziamento dei servizi per l'inclusione (previsione di affiancare al contributo 
economico un progetto personaJizzato di inclusione sociale e lavorativa realizzato attraverso 
il finanziamento strutturale dei servizi di inclusione sociale connessi al REI); 

5) l'affiancamento ai territori e il supporto tecnico (attraverso una struttura nazionale 
pem1anente ); 

6) il monitoraggìo (raccolta dati e definizione degli indicatori per la verifica deìl'efficacia); 
7) la forma di gestione del Reddito di inclusione (promozione della gestione associata dei 

servizi sociali da parte dei Comuni). 

l SEZIONE 3- Valutazione dell'opzione di non interv~nto di regolamentazione (opzione zero) 

La scelta di ìntervenire nasce dalla necessità di attualizzare e uniformare il sistema delle politiche 
sociali. Il mancato intervento infatti, manterrebbe in essere l'attuale situazione caratterizzata da lll1 

quadro normativa non più adeguato ai bisogni emergenti e non omogeneo. 

ln particolare, si è reso opportuno dotare il nostro Paese di una misura nazionale di contrasto alla 
povertà da considerarsi livello essenziale delle prestazioni e procedere alla razionalizzazione 
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dell'attuale disciplina in materia dì prestazioni rivolte al contrasto alla povertà e al coordinamento 
dei servizi ed interventi sociali. 

L'opzione del non intervento significherebbe lasciare parte della popolazione esposta al rischio 
povertà mantenendo non omogeneo l'attuale quadro degli interventi inadeguato rispetto ai bisogni 
rilevati. Non intervenire altresì nella razionalizzazione della normativa in materia di prestazioni 
rivolte al contrasto alla povertà, servizi ed interventi sociali equivarrebbe a mantenere inalterato un 
sistema di prestazioni sociali erogate in modo da non rispondere realmente al principio dì equità del 
sistema e di uguaglianza sostanziale dei cittadini. Parimenti, non intervenire nel rafforzamento del 
coordinamento del sistema di interventi e servizi sociali comporterebbe il permanere di una elevata 
eterogeneità regionale e locale. 

] SEZIONE 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatorio 

L'intervento regolatorio nasce dall'esercizio della delega conferita al Governo in tema di contrasto 
alla povertà e di riordino delle prestazioni e del sistema degli interventi e dei servizi sociali, stante il 
dettato letterale dell'articolo l della legge n. 33 del2017, ai sensi del quale il Governo è delegato ad 
adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in -vigore della legge stessa, su proposta del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nonché 
con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sentito il Ministro della salute, 
previa intesa in sede di Conferenza unitìcata, uno o più decreti legislativi recanti l'introduzione di 
tma misura nazionale di contrasto della povertà, il riordino delle prestazioni di natura assistenziale e 
il rafforzamento del coordinamento degli interventi in materia di servizi sociali. 

Non vi sono, dunque, opzioni alternative all'intervento regolatorio in esame. 

SEZIONE 5 -Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e dell'impatto sulle PMI 

A) Gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a 
breve e a mcdio~Iungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con 
riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche 
amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le ,~elative fonti di 
informazione 

Il principale vantaggio consiste nel rispondere alla necessità di dare copertura maggiormente 
universalistica al bisogno di sostegno al reddito e di uniformare ed attualizzare il sistema delle 
prestazioni di contrasto alla povertà e dei servizi sociali tramite interventi normativi coerenti 
sulla materia, superando la disorganicità e la frammentazione delle misure di contrasto alla 
povertà. In particolare, rispetto al SIA- misura di carattere sperimentale, con il Rei per la prima 
volta nel nostro paese si introduce una misura strutturale di contrasto alln povertà con le 
caratteristiche del diritto soggettivo. Inoltre, sono esplicitati i meccanismi che consentono nel 
medio-lungo tennine, attraverso la definizione con cadenza triennale ed eventuali aggiornamenti 
annuali del Piano nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale, la progressiva 
estensione della platea dei beneficiari e il graduale incremento dell'entità del beneficio 
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economico, sulla base delle ulteriori risorse eventualmente disponibili a valere sul Fondo 
povertà. 

Per quanto riguarda il breve periodo e, in particolare, il vantaggio economico per i destinatari 
diretti, il beneficio economico dipende dal numero dei componenti, come pesati dalla scala di 
equivalenza, dalla fruizione di altri trattamenti economici assistenziali e dalla situazione 
reddituale della famiglia come valutata ai fini ISEE. Pertanto, il beneficio massimo è percepibile 
solo da chi ha risorse reddituali (al netto di franchigie e detrazioni a fini ISEE) pari a O e non 
riceve altri trattamenti (al netto di quelli non sottoposti a prova dei mezzi, tra i quali il più 
rilevante è l'indennità di accompagnamento). Ciò rappresenta una importante innovazione 
rispetto al SIA, misura comunque di carattere temporaneo e sperimentale, in funzione di "ponte" 
verso il REI, nel senso di maggiore equità del REI, che assume le caratteristiche più tipiche dei 
regimi dei redditi minimi degli altri paesi europei. In particolare, il beneficio è tanto maggiore 
quanto minori sono le risorse del nucleo familiare a differenza del caso del SIA, per il quale il 
beneficio dipende solo dal numero dei componenti. In ogni caso, il beneficio medio e quello 
massimo per ogni dimensione del nucleo familiare sono maggiori di quelli previsti per il SIA ed 
il numero di beneficiari potenziali - pari, nel caso del Rei, a 494 mila, si stima essere di oltre il 
15% maggiore del SIA. 

Beneficio mensile medio e massimo del SIA e del REI oer numero di componenti il nucleo 
familiare 

Numero 

componenti nel 

nudeo 

l 

2 

3 

4 

So più 

Totale 

Beneficio mensile medio 

51 A REI 

7& 177 
198 244 

··-·-·-···· 

245 282 
~-.,~v-~- .. 

306 327 
-· 

297 308 

273 2&9 

Beneficio mensile massimo 
SIA [l} REI 

80 l&H 
160 294 

····--··· 
240 38:l 

32.0 461 
'''V''~AIV'-- ·-····· 

400 ~~121 
················~ 

[l] Non include l'incremento di 80 euro spettante ai nuclei monogenitoriali, la cui considerazione renderebbe il 
confronto non omogeneo. 
[2] Il beneficio in tal caso è pari al massimale dell'assegno sociale. 

Le stime riportate si riferiscono ai potenziali beneficiari. Come noto in letteratura in riferimento 
a misure analoghe, affinché la gran parte degli aventi diritto acceda effettivamente al beneficio è 
inevitabile che intercorra dalla sua introduzione un tempo congruo, nel quale l'infonnazione 
sulla misura e sulle modalità di accesso possano diffondersi e raggiungere tutti i potenziali 
beneficiari. Al riguardo, con riferimento al SIA, per il quale la presentazione delle domande è 
stata avviata il 2 settembre 2016 e il cui allargamento con criteri più ampi è entrato in vigore il 
29 di aprile 2017, i beneficiari effettivi risultano essere alla fme di maggio pari a circa 85 mila, 
corrispondenti a meno del 60% di quelli previsti. Pertanto i beneficiari effettivi del REI - per il 
quale è peraltro prevista una ampia campagna di informazione e la definizione di punti per 
l'accesso presso i quali in ogni ambito territoriale è offerta informazione, consulenza e 
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orientamento ai nuclei familiari nonché assistenza nella presentazione della richiesta del Rei - è 
prevedibile che siano molto maggiori di quelli del SIA. 

Eventuali proflli critici potrebbero ravvisarsi nella indicazione dei tempi necessari a raggiungere 
il pieno universalismo (comunque sottoposto alla prova dei mezzi). In rea1tà~ pur essendo 
l'obiettivo principale quello di assicurare Le prestazioni ai nuclei in condizione di povertà, in 
tutto il territorio nazionale, potrebbe risultare non facile raggitmgere, nel breve-medio periodo -
stante la vastità del fenomeno e le limitate risorse fmanziarie disponibili - l'intera platea degli 
aventi diritto. 

B) L'individnazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e 
medie imprese 

Lo schema di decreto legislativo in esame non ha tra i destinatari le imprese. 

C) L'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende 
qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione 
e produzione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione. 

A carico di cittadini, l'intervento regolatorio non prevede oneri. 
Nel rispetto delle modalità organizzative regionali e di confronto con le autonomie locali, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano individuano, mediante gli atti di 
programmazione, punti per l'accesso al Rei, presso i quali, in ogni ambito territoriale, è offerta 
informazione, consulenza e orientamento ai nuclei familiari sulla rete integrata degli interventi e 
dei servizi sociali, nonché assistenza nella presentazione della richiesta del Rei, da effettuarsi 
attraverso un apposito modulo di domanda, distribuito gratuitamente. 
Con riferimento alle informazioni già dichiarate dal nucleo familiare a fini ISEE, il modulo di 
domanda rimanda alla corrispondente DSU, a cui la domanda è successivamente associata 
dall'INPS. 

Le altre informazioni concernenti la sussistenza dei requìsiti dei soggetti richiedenti sono già in 
possesso delJe amministrazioni interessate al procedimento. 

Non risultano a carico degli enti pubblici coinvolti ulteriori oneri legati fl:ll'~ggÌ()r_game:n!9 c!~ 

sofhi'are o di sistemi informativi per la trasmissione delle comunicazioni Il Nuovo sistema 
infommtivo dei servizi sociali integra e sostituisce il sistema informativo dei servizi sociali e il 
casellario dell'assistenza che sono conseguentemente soppressi. 

Per quanto riguarda i costi, calcolati in tem1inì di tempo (minuti) per i cittadini, essi 
riguarderanno: la compilazione dell'istanza con un impegno basso in termini di tempo (20); la 
presentazione dell'istallZa presso i punti per l'accesso al Rei con un impegno basso in termini di 
tempo (20). Si tratta comunque dei medesimi oneri oggi sostenuti per la richiesta del SIA. 

Ai fini della semplificazione amministrativa e della riduzione degli oneri in capo ai beneficiari, 
nonché per ampliare il grado di copertura dei bisogni, è previsto che i beneficiari del Rei avranno 
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accesso all'assegno per i nuclei familiari con tre o più figli con età inferiore ai :18 anni, secondo 
le condizioni previste dalla rispettiva disciplina, senza bisogno di presentazione della domanda. 
Similmente, saranno riwnosciute le agevolazioni relative alle tariffe elettriche rivolte alle 
famiglie economicamente svantaggiate, dì cui all'articolo l, comma 375, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, e quelle relative alla compensazione per la fornitura di gas naturale. 

Un'ulteriore semplificazione per il cittadino di carattere più generale riguarderà l'indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE). A decorrere dal2018, l'INPS e l'Agenzia delle entrate 
coopereranno al fine di precompilare la relativa dichiarazione sostitutiva unica (DSU). A tal fine 
utilizzeranno le informazioni disponibili nell'Anagrafe tributaria, nel Catasto e negli archivi 
dell'INPS, nonché le informazioni sui rapporti e le operazione di natura finanziaria. La DSU 
precompilata sarà disponibile, mediante i servizi telematici dell'INPS, direttamente al cittadino, 
che potrà accedervi anche per il tramite del portale dell'Agenzia de1l'entrate attraverso sistemi dì 
autenticazione federata. Si sottolinea che nel 2016 quasi 4,5 milioni di nuclei. familiari hanno 
presentato una DSU per una copertura della popolazione di oltre il22%. 

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, dì 
cui comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
economici e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione 
dell'opzione regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e 
gestionali; tecnologie utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da 
considerare per quanto concerne l'attuazione della norma prescelta, ecc.) 

Dall'intervento regolatorio non derivano nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, poiché 
la misura di contrasto alla povertà è definita nei limiti delle risorse del Fondo per la lotta alla 
povertà e all'esclusione sociale, integrato dalle eventuali economie derivanti dall'attuazione delle 
disposizioni in materia di riordino delle prestazioni di natura assistenziale finalizzate al contrasto 
della povertà e dal rafforzamento del coordinamento degli interventi in materia di servizi sociali. 

Fatto salvo il rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali posto a carico del Fondo 
povertà (cfr. articolo 7 commi 2, 3 e 8). le amministrazioni competenti provvedono 
all'attuazione del provvedimento attraverso una diversa allocazione delle ordinarie risorse 
umane, finanziarie, tecnologiche e strumentali, allo stato in dotazione alle medesime 
amministrazioni. Per quanto riguarda in particolare le funzioni dei comuni, trattasi di funzioni 
comunque ordinariamente previste a legislazione vigente. 

Si precisa tuttavia che, il nuovo sistema informativo dei servizi sociali {NSIS S} provvederà a 
integrare e sostituire il sistema informativo dei servizi ·sociali e il casellario dell'assistenza, così 
soppressi. Tale sistema fornirà, altresì, sul piano informatico, un'opportuna C-Ornice unitaria, 
permettendo un rafforzamento e un adeguamento alle necessità di monitoraggio derivanti 
dall'attuazione del Rei. 

SEZIONE 6- Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

Non si ritiene che tale provvedimento normativa possa incidere sul corretto funzionamento 
concorrenziale del mercato e sulla competitività del Paese. 
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SEZIONE 7 - Modalità attuative dell'intenrento di regolamentazione 

A) I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intenrento regolatorio 
L'attuazione del Reddito di inclusione è affidata all'INPS, in qualità di soggetto attuatore, 
sulla base degli indirizzi ricevuti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con 
riferimento alla componente servizi del Rei, dai diversi livelli di governo (regioni e comuni) 
ciascuno nell'ambito delle proprie competenze. 

B) Le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle 
forme di pubblicità legale degli atti già previsti dall'ordinamento) 

Il presente provvedimento verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi. Del provvedimento sarà 
data notizia e informazione anche attraverso l 'inserimento sul sito Internet del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intenrento I'egolatorio 
Le funzioni di controllo e monitoraggio saranno esercitate dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali. E' inoltre previsto un Rapporto annuale di monitoraggio, su cui potranno 
esprimersi il Comitato per la lotta alla povertà e l 'Osservatorio sulle povertà. 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione deH'intenrento regolatorio 
Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore dell'ultimo dei decreti legislativi previsti, il 
Governo può adottare disposizioni integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi, 
tenuto conto delle evidenze attuative nel frattempo emerse. 

E' previsto altresì che attraverso il Piano nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione 
sociale, si possano modificare, con cadenza triennale ed eventuali aggiornamenti annuali, ai 
fini della progressiva estensione della platea dei beneficiari e del graduale incremento 
dell'entità del beneficio economico, sulla base delle ulteriori risorse eventualmente 
disponibili e nel rispetto di predefiniti ordini di priorità, specifici elementi inerenti: le soglie 
e altre detenninanti i requisiti di accesso; la determinazione del beneficio economico; la 
quota delle risorse vincolata al finanziamento degli interventi e dei servizi sociali territoriali 
di contrasto alla povertà. Il Piano è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 'li concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

E) Gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'interv4mto regolatorio e 
considerare ai fini della VIR 

A cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sarà elaborato il Rapporto annuale di 
monitoraggio sull'attuazione del REI, nonché sulle altre prestazioni finalizzate al contrasto 
alla povertà, nel quale saranno presi in esame gli obiettivi del decreto in parola, con riguardo 
agli aspetti relativi: alla verifica e controllo del rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni 
che devono essere garantiti in tutto il territorio nazionale, definiti con riferimento al Rei per 
la componente del sostegno economico e per la componente dei servizi alla persona; alle 
caratteristiche dell'utenza. con particolare riferimento alla valutazione multidimensionale; 
alle caratteristiche dei progetti personalizzati e alla veriflca degli esiti dei progetti medesimi; 
alla identificazione degli Ambiti che presentino particolari criticità nell'attuazione del REI; 
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alla funzionalità dell' orgatrismo nazionale di coordinamento del sistema degli interventi e 
dei servizi sociali, di cui è prevista l'attivazione presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, con la partecipazione delle Regioni, delle Province autonome, delle 
autonomie locali e dell 'INPS, al fine di favorire una maggiore omogeneità territoriale 
nell'erogazione delle prestazioni e di definire linee guida per le singole tipologie di 
intervento; al monitoraggìo delle altre prestazioni di natura assistenziale rivolte al contrasto 
alla povertà. 

12 




